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CIECA OPPOSIZIONE DELLA CRICCA Dì WASHINUWN AD OGNI INTESA 

Truman respinge la proposta di Stalin 
per una dichiarazione comune contro la guerra 

In un telegramma all'INS il Generalissimo suggerisce un incontro con Truman in URSS, in Polonia o 
in Cecoslovacchia - Poche ore dopo Acheson comunica il no del Presidente alle proposte di pace 

Nel tardo pomeriggio di ieri ili 
giornale * Francc Soir - dava al 
mondo la notizia di un teledram­
ma del Generalissimo Stalin in­
viato in risposta ad una nuova 
domanda del giornalista Kvigsbn-
ry Smith. A poche ore di distanza 
il Segretario di Stato Dean Ache­
son, a nome del governo degli 
Stati Uniti, rendeva alcune di­
chiarazioni sulla famosa intervi­
sta di Statiti e sul recentissimo fc-
legramma del Capo de/I't/nionej 
Sovietica. i 

Ci troviamo dinanzi a due ai>- \ 
vrmmenti di significato fuori del[ 
comune, i quali sono davvero le 
immagini fede/i dì due politiche 
e di due modi diversi di intende­
re la collaborazione in'emaziona-
le e gli interessi profondi dei po­
poli. 

Il primo di essi, il telegramma 
di Stalin, e un nuovo passo per 
realizzare la distensione. Lo spi­
rito che vi corre è lo spirito del­
l'intesa. Il tono è cordiale. Le 
proposte sono ancora una volta 
precise e tali da non es-cludere 
nessuna discussione. Per alcune 
ore, nelle brevi parole del tele­
gramma, gli nomini onesti di tut­
to il mondo e l'opinione pubbli­
ca d'Europa e d'America hanno 
visto schiusa di fluoro la porta 
della pace, secondo l'espressione 
felice di un libero cittadino degli 
Stati Uniti, Henry Wallace. 

E' venuta la conferenza di 
Acheson. Essa ha confermato die 
la cricca degli attuali dirigenti de­
gli Stati Uniti intende continuarli 
nella sciagurata politica di divi­
sione e di minaccia alla pace. 
Acheson ha praticamente respinto 
la possibilità di incontro diretto 
fra Truman e Stalin. Ha negato 
la utilità di una dichiarazione co­
mune da parte degli Stati Uniti e 
dell'URSS, la quale affermasse 
la volontà di non ricorrere alla. 
guerra. Acheson ha risposto no 
alla proposta di studiare la possi­
bilità del disarmo. Infine egli ha 
ribadito la ostinata volontà del 
governo di Washington di perse­
guire il funesto progetto di Fran­
coforte e cioè la divistone della 
Germania contro gli tmpepnt di 
Potsdam. 

Grave risposta. Con essa il pò 
Rtrno degli Stati Uniti si assume 
una pesante responsabilità dinan­
zi alla coscienja dei popoli. 

Non abbiamo ancora il testo ir» 
tegrale delle dichiarazioni di 
Acheson e non è possibile, qu n-

Il telegramma di Stalin 
PARIGI. 2. — Precise proposte 

por un incontro con Truman sono 
stato ieri avanzate da! Genera'is-
ìinio Sta'in in un telegramma di 
risposta al Direttore generale del-
! I N. S. 

Ecco il testo del telegramma In­
viato da Stalin a Kinesbury Smitn 

« Sbjnor Kingsbtiry Smith. 
Direttore Generale delPINS per 
l'Europa, Par'gi — Ilo ricevuto 
il vostro telegramma del 1. feb­
braio. Sono grato al Presiden­
te Truman per l'invito a re­
carmi n Washington. Per lungo 
tempo è stato min desiderio di 
vigilare Washington e una 
voI»a ne accennai al Presiden­
te Roosevelt a Yalta e al Pre­
sidente Truman a Potsdam. 
Disgraziatamente sono attual­

mente nell'impossibilità di rea­
lizzare questo mio desiderio 
poiché i dottori si oppongono 
fortertlcnte a che Io intrapren­
da un tVolungato viaggio spe-
eialmente per mare o per via 
aerea. H Governo dell'Unione 
Sovietica accoglierebbe con 
piacere una visita del Presi­
dente nell'URSS. L'incontro 
potrebbe essere organizrato a 
scelta del Presidente a Mosca 
o Leningrado o Kaliningrado. a 
Ode-ssa ti a Yalta purché natu­
ralmente ciò non sia contrario 
alle considerazioni di conve­
nienza del Presidente. Tuttavia 
se questa proposta incontrasse 
obiezioni, l'incontro potrebbe 
avvenire a discrezione del Pre­
sidente in Polonia o in Ceco­
slovacchia. 

STALIN ». 

CONFERENZA STAMPA DI ACHESON 

Il grave rifiuto 
fli'l DiparliiiHHilo di Sialo 
Assurde.pregiudiziali per la soluzione del proble­
ma tedesco e ostacoli a un incontro chiarificatore 

WASHINGTON. 2. — IJ Segreta­
rio di Stato Dean Acheson ha tenu­
to questo pomeriggio l'attesa con­
ferenza stampa. Edi ha respinto le 
propos'c del Generalissimo relative 
alla firma di una dichiarazione co­
mune americano-sovietica contro la 
guerra e relative oll'incontro Tru-
mnn-Stalm. 

Il Segretario di Stato ha dichia­
rato: 1) .. Il Governo degli Stati Uni­
ti. non d.stillerà con nessuna nazio­
ne nessun problema che interessi di-
icHaincnte altre nazioni, senza la 
diretta partecipazione di queste al­
tre nazioni— 2> -Gli Stati Unit\ 
insieme al.e altre potenze che occu­
pano la Germania occidentale, esa­
mineranno attentamente quals.a';] 
proposta intesa a risolvere il pro­
blema di Berlino, che sia compa­
tibile con i loro impegni e con i 
loro diritti, doveri ed obblighi quali 

di, giudicare degli argomenti, con potenze occupanti». 3) «Acheson ha 
i quali Acheson ha motivato una\mcKSn in rilievo che ì negoziati ora 
decisione cosi stolta e c'-eca. Se j ;,, c o r 5 0 nella Germania occidentale 
gli argomenti di Acheson sono p c r CICr.re colà un governo separato 
soltanto quelli riportati dalli- 5 o n o ancora del tutto provvisori. 
acjrntfe di stampa — e cioè: D'.poi ha detto: -Gl i Stati Uniti e le 
che l'impegno comune contro In'altre potenze occupanti la Germa-
guerra sarebbe jnufi'e da'ti Tesi-!ma occidentale, esaminerebbero di 
sfenra della Carta dcVr i\Tnrioni'fC-to attertamentc. quals'3s. pro-
Unite: 2) che p'i 5. U. avreb- pc-ta di soluzione del problema di 
hero pia reclizzato una smoM'i- Ber 'no. conforme ai loro impegni 
fonone precipitosa: 3) eh" VUnìo- od ai IOTI d ritti, dover: ed obblighi 
ve Sovietica si sarebbe opnosta a erme potenze occupanti. Tutte le 
Qualsiasi controllo infrrnarionn |v.e normali di comunicazione sono 
le svll'eneroia atomica: 4ì che V,aperte-. 

sta di Stalin sulla graduale riduzio­
ne degli armamenti. Acheson ha 
detto che questo è stato un proble­
ma dibattuto per tre anni in seno 
alle Nazioni Unite. Acheson però 
non ha ricordato che costantemente 
la maggioranza anglo-americana 
all'ONU ha respinto e le proposte 
sovietiche di riduzione degli arma­
menti e le proposte per il controllo 
dell'energia atomica. 

E' stato chiesto ad Acheson se 
aveva conferito con il Pres.dente 
in mattinata ed e?h ha riposto d; 
non aver avuto alcun coll.quio. ag­
giungendo: <- ma posso dire che ìe 
m.c vedute non s,ono contrarie » 
quelle del Presidente». 

Il messaggio di Stalin è In ri­
sposta al seguente telegramma in­
viato da! direttore generale del­
l'* Ina » per l'Europa. Kingsbury 
Smith, in data 31 cennalo: 

- Generalissimo Giuseppe Stalin -
Kremlino - Mora. — Eccellenza, 
il portavoce ufficiale della Casa 
Bianca. Charles Ross, ha dichiarato 
oggi che il Presidente Truman sa­
rebbe lieto di avere la possibilità 
di conferire con Voi a Washington. 
Sarebbe Vostra Eccellenza disposto 
a recarsi a Washington a tale sco­
po? In caso contrario dove sarebbe 
Ella disposto ad incontrarsi con il 
Presidente? Con nrofondo rispetto. 
- Kinosburj/ Smith, Dirc'tore Ge­

nerale per l'Europa dell'INS *.. 
Il telegramma indirizzato a Sta­

lin è etato presentato da King-
«hury Smith all'ufficio delle Poste 
parigino in una busta col contras­
segno » urgente •. Altre due copie 
in inglese, sono date presen'ate 
all'Ufficio Centrale delle Poste. 
Esso e sta*o inviato a Mosca in du­
plicato. a quindici minuti di Inter­
vallo l'uno dall'altro. E la mima 
volta che Stalin abbia risposto di­
rettamente al telegramma di un 
giornalista. -

D-%lle cinque città suggerite da 
Sta1 in. Yalta è la città dove eohe 
luogo l'ultimo incontro fra Stalin 
e Roosevelt. Kaliningrado è l'ex 
Knenisberg nella Prussia orientale 

la possibilità di una crisi 
in un discorsa di Truman 

WASHINGTON. 2 — 1 1 Presi­
dente Truman. par.andò ieri sera 
a un banchetto offertogli da.la 
t National P anning Assoclation » 
ha dichiarato che è necessario che 
gli Star. Uniti s; d.ano una nuova 
legislazione economica per preve­
nire la possibilità di una crisi II 
Presidente ha affermato che dopo 
la gravissima crisi del 1929 il New 
Dea! de' Pres dente Roosevelt ha 
ristorato l'economia nazionale to-
«'rchè ogg' C i S'at' Unii- sono .! 
fimboìo del'a sordità economi"*». 
Egli ha però asgiunto che non s: 
deve escludere a priori la possibi­
lità di un altra cr.si economica ed 
ha affermato che per affrontarla 
con probabilità favorevoli occor­
re che il paese abbia una nuova 
eeis'az-one economica. 

LA GIUSTIZIA DELLA REPUBBLICA IN MARCIA 

Oggi ha inizio 
il processo Mindszenty 
8 imputati e A capi d'accusa - JI cardi" 
naie sarà difeso da un noto avvocato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
2 — Domain, da-BUDAPEST. 

ronfi al Tribunale del popolo, avrà 
inizio ti processo Mmdszcnly 

Gh imputati sor.o otto, il cardi­
nale Alt'wl.sreiMy, il suo scgicano 
don Andrea Zakar, il prof. Giticrt-
no fìaranjni, dm Micio* Maga. se­
gretario drIV Azione Cattolica, don 
Ispanky Baia, ti principe Fao.'r, 
Esternai . «I dott. L«;lo 7orh ga, 
direttore del qitotidunw II Gioìnr.lt j 
Nazionale, don Millo* Bei e.<zwi-zij I 
direttore dell'Azione Cctto'ira ai 

limo, rara per un inferno budap** 
siuio, le band'cre «rcnto'ano sui 
ponti ricostruiti e dalle case riaU 
tme. Il Dani.bto scorre libero e al-
legro incrtspata e tpumeggiama 
tre trinando qualrhe piccola e tot-
ttlc latra di ghiaccio. 

Ieri è stata una granale iena. 
L'Ungheria ha celebrato raniirer-
*iirio della liberazione e deVa ie-
pubouca C/K» ha dato In terra a chi 
la Irrorò, ha nnr?o»i-a!ircato le tn-
duttrie, ha cacc aro i «erolar' pa­
droni ed iniziato una vita mtoi a. 

Chi può pevsare al fantolini co 
Budapctt. r „ e n o l 0 : f o d'^sburoo erf al suo /anni-co 

Essi s(>no imputati più o alfiere. • La libertà tocea il tambu­
ro. if pa/'o canta e dileguano insie­
me nien'ioei'o e carucraf» 

O. P. 

oraremenfe- I) di arrr diretto 
oroancrato ima cospirazione per 
abbattere la Repubblica tnigncrejr, 
2) di avere ostacolato la rf«:i'u;io-
ne all'Ungheria della corona di 
Santo Stefano: li) di aver tenuto 
relazioni clandestine e spionistiche 
con le legazioni anglo-americana, 
4) di traffico illegale di valuta. 

Difensore scelto dal cardinale ' 
Mindszenty sarà l'avvocato Kolo-. 
niuno Kiczko, uno dei più vecchi I 
ed autoreroli pro/ess-ontxri di Bu- i dichiarato oggi allMisortafrtf r r ' « 
dapett, presidente del Consmho I che g!l ebre' hanno respinto if cor. 
disciplinare dell'Ordine degli avvo-1 e"j7lont proposte dal mediatore «rt 
coti. Si prevede che ti I>r( cesso | l n , e r m ) Runche. per nsoKere ,* 
durerà trr gioì ni e che la ; ^ « ' » - n | veuenrn reiatHn al Nece*. 
sora pubblicata marled, * /, bbra.o., m „m»»o il •« 

Oaai, pero, a Budapest ben pò-, . . . . . . 
chi te ne preoccupano ' "» """to facendo predente che . n 

In una giornata assolata ma veti- I linea Bunche • «ottrne allo S» i*o 
tosa, di min prnnarera precoci*-1 e>raIco taluni netton già ocup<«f 

Israele respinge 
la « linea Bunche » 

RODI. 2 — Ponte attenoitM'.f Hi 

IN DIFESA DEGLI STIPENDI E DELLA CONTINGENZA. 

Tutta la Sardegna i 
Le banche chiuse ieri 

sciopero 
per 24 ore 

Magnifica prova di compattezza dei bancari - Provocazioni poliziesche a Carboni a 
Oggi scioperi a Livorno e Busto Arsizio-1500 licenziamenti alla Tosi di larr>nto 

D» ieri pratieanirnte l'intera Sar­
degna è paralizzata dallo sciuperò 
generale, che ai_ e*tende »He tre 
province di Cagliari. Nnoro e Sas­
sari. e tende a ottenere on giusto 
lucilo dell4 indennità di contin­
genza. Sono «cesi in sciopero anche 
i minatori dell'Argentiera. E' nn» 
lotta grandiosa che non hs forse 
pi ecedenti in Sardegna. 

A Cagi.an e provincia manca da 
una settimana l'energia e>«trca. 
sono soppesi tutti : trasporti auto-
mobilistci e tranviari. Le ferrovie 
crmplementari sono ferme, teatri 

Presidente deoll Stati Uniti non j II Precidente Truman non e tnl-
po**a spostarsi per discutere con n irtamente intcì essalo ad meon-
Sfnlin - mia oncstfonp coti soffile tr-.r*: con il Maresciallo Stai n per 
che rrndr imposTibiFr rfirhfnra'io-l emettere una d.chiarazione oi pace 
ni precise , — se qtfrsff sono oli ocrche gh Stati Uniti si so-io g>a 
Argomenti di /Irhrson. bisoona' .mregnat: alla pace 

Caria dc'lc Naz.oni 

A RIMORCHIO DEI GUERRAFGKDAl ASGLO- AMERICANI 

Le manovre del governo italiano 
per l'ingresso nel Patto Atlantico 

L'azione dell'Ambasciatore italiano «iallarali Scolli - Il Foreign Office 
cede alle pressioni americane - Commenti inglesi all'intervista di Stalin 

lutazione, un giusto trattamento di 
quiescenza, la stabilità di impiego, 
e di respingere la minaccia dal­
l'orario spezzato. Ri sono astenuti 
dal lavoro con grande compattez­
za Ì bancari di Roma, Milano, 
Torino, Genova. Bologna. Veneiia. 
Trieste. Firenze. Napoli. Rari, Pa­
lermo. La percentuale degli scio-, 
peranti ha oscillato ovunque dal 
100 per cento al 95 per cento. Nes­
sun servizio è stato assicurato. Af-, 
follativtiinc assemblee si sono te­
nute a Roma. Milano e altri centri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

>a 
dire che eoli è riuteitn a som­
mare ad una stolta decìsone nn-
ehr la huoia e in menznonr 

Il signor Acheson ha mentito 
quando si è richiamato alla Car­
ta delle Nazioni Unite, poiché 
fgli sa che da due anni il suo 
governo lavora per. ridurre nel 
nulla i principi delle Xazioni U-
nifr e per sfasciarne l'organi:- j 
razione: ne sono prova il Patto, 
Atlantico. l'Unione Occidentale. J 
lo Stato di Francoforte e la lotta ; 
contro ti principio dell'unanimità.j 
cardine statutario dell'ONU. U ! 
sipnor Acheson ha mentito una] 
feconda e una terza volta quan*l 
do ha parlato di smobi l i tatone J 
nepli Stati Uniti e di un'oppo-
m i o n e dell'URSS al controllo 
sull'atomica; ne sono prova il bi- i 
lancio militare di Washinoton e\ 
le proposte, più rolte rinnorate. 
dell'Unione Sovietica all'ultima; 
conferenza di Parigi. Infine il si­
gnor Acheson ha detto davvero: 
una menropna disprariaia Quan­
do ha parlato di < una questione' 
soffile * che non meriterebbe il 
rtappio del Presidente Truman. \ 

La «questione sotti le» che al' 
signor Acheson non piace discu 
tere e le 

Acheson 

mediante 
Unite. 

evidentemente conside­
ra coe-ente con la Carta delle Na 
z.om Unite il Patto militare at!on 
\.co che eli Stati Uniti si accingo-

r©-eio/e all'\ngre**o im» esitato del- t.a %us'itato una cerln to'praa a 
]l Italia nel Patto co.ilro t'oPpw-*--l Londra, dato che t q ornali aretino 

Ì.OXDR*. 2 — il primo annuuixo\ne dei Forc-gn Offite che u er<i ri-'ten-pre asi-s-uritc, I evìu'nor.e d'Ila 
deu/j possibilità dell'estensione a bre-tfiutito finora di etirr.ir.nre una tale Urlio dal Pattn. 
re tendenza all'Italia de.Tim.tfo a] potabilità. \ Gallnratt S-oJfi > stato :l tramiti 
partecipare alle dtteustton, del Potrei Sp*r almer.te il m"reseta'/o Jfo.i». p-inripi/e delle trattat're che do-
Vlnntico e sfato dafo. m forma P'V,go-nery t; opponeva a questa even­

to f.eno ufficiata, ieri ^era dall'ani-\tuaPtà additcendo rc.gom straleqi he 
•' bc\cialnre Gollaratx Scatti ai Q'-cr- £Qh infatti a-e a rferito al Corti-

e cinema chiusi. Anche gli scarica­
tori del porto sono in sciopero. 

Sostenuta dai fascisti e dai de­
mocristiani che invitavano al cru­
miraggio, la polizia ha tentato a 
Carbonia una x'asta provocazione 
Gli * alberghi » dei minatori sono 
stati visitati uno per uno per co­
stringere gli operai a tornare al 
lavoro. Xessuna defezione s! e pe­
rò registrata. L'operato Evellno 
Cannas che denunciava l'inganno 
dei crumiri, è stato aggredito, scl-
\-*gglamento percosso dagli agenti 
e quindi tratto in arresto. Il Pre­
tore di Carbonia si è In seguito 
rifiutato di far conoscere le cond.-
7!on; del Cannas alle richieste del­
la popolazione e degli stessi depu­
tati Nadia Spano e Renzo Laconi.j 

Stamane Livorno e provincia i 
scenderanno in sciopero generale, 
per due ore dalle l i alle 13 in sr-j 
gno di protesta per la mancata ri* 
costruzione e contro la smobilita» 
zinne dei Cantieri « Oto >. 

Grave va diventando la situa­
zione delle Industrie men.l'ona'l. 
A Roma sono state ro"e le trat­
tative p*r i Cantieri * Tosi » di Ta­
ranto minacciati di amob'li'azlo.ne. j 
L'intransigenza dell'Amiti. Dej 
Courten non ha permesso di com- ' 

|oiere alcun casso avanti. Intinto | i o r i £o r 3 a tarda ora !a Confm-
ja l.ìOO arsenalotti sono stati notiti- dus»r.a ha comunicato ad una agen-
cati i licenziamenti. !z':a d: avere uni ateralmcnte denun-

i 

Cp.ve di Risparmio per Vi te. -
braio. Il 7 si riunirà il Comi'-' • 
Centrale della Federazione i^n-
t!:r; per stabilire 11 prosegui/non-
to dell'azione. 

Torino privata 
della « rote azzurra » 
1 flit IVO. 2 - r *t«to ittc.tn rh» r»l 

C m ili un m f r 1* dTf/ifme tiri pr"».'r?T 
i m (Mi* rrir «rrurra «Irli* R SI «uri 

E* stato intanto stabilita la rt-1 ,ta.fr, ,„ , R,.m< „ «<M,rintiM «hil'i 
presa delle trattative ton l 'Av i .Nmln » t» iH un'un r« rft̂  n«/imjvr 

DM GRAVE PROVOCAZIONI: PAORONALE 

La Confindustria ha denunciato 
l'accordo sulle Commissioni Interne 

Dichiarazioni de! compagno Renato Bitosni 

nili*tt ttaltim appoMtamente <onro-
rolt II solo giornalista escludo > «feto 
./ rorrnp.via*rjife de :'Unità. contro 

ro a concludere con le potenze de! r ' " ' vorrà qiornai-.tUca. diplomati-
B'ocro occ dentale \Ca r di bu°n co^tume-

TI Se^e-ar o d i s t a t o ha aot a~ °a^ »««« t*™!* tovdmete / « -
Il secre.ar.o "Jj» laJo na poi_a^- a o n , > n , de7rmrito all'Italia è "prr-

- unto, monotonamente, che T r n - i ^ c rf?v.„t-0 irI „M^eros, articoli 
man .oarebbe dsposto a incontrar»; '$, <ta SLt]uppanJo l'opinione che eli 

, con Stalin ma a Wash ngt-^n. 
; Pcr quanto riferisce allj iropo-

Stet'i Uniti't'ano riu+rti rA inporrejGrJrt Bretcìna abbia Ora -inuncKifo 
finelmenir il loro punto di c»'a fa-iella tua nv?os:*c,nt alrreno in p s r " 

rrrtniio leoife l'Italia ad un of'vro 
militare impeg indo il tuo futuro 
neìl'eientuaiith di una guerra 

gito dei cinque min'ttri degli **fri Al Foreign Olii-e. naturalmente, ti 
acllur.ione Occidente* nella tua u'-i "iant ene il p ù t'.ieUo riserbo sullo 
tura riunione lond-nete di arcr orrnix *:-i/iippo della tititaliane r-guardn al-
pr'tnto t! Suo piano \tratcg co frir^rtta'ii. interrogito il po»f«iro>'e. que-
rre-ede un fronte dall'Olanda alle sti ha rnoo<fo eh» vreterin ver ora 
Alpi: fronte che tarebbe errato *e- |„ r m eommenitre ;a notizia èhe cir-

0°^%\^n^^u%al?atarr °? f ••<" * « • • ' - *««°<'*« *«° * 
Li r.olirta de'-la nosrbilità che la -u.i-one * 

L'argomento del c'orno r'tnane r.a-
luri'lrr.ente V:nter.-i*ta di Stalin e il 

C O N TIMBRI E FIRME DEI LA SEGRETERIA V A T I C A N A 

I ivlriillorm imputa a Mons. tlippiro 
floiliri Irtiile per centinaia di milioni 

Il traffico raiutano tra il faticano *» Cestero ampiamente documentato 

corasg o di accusare di «msdem-
pienza > i s'ndacat: dopo av»r re­
golarmente fatto oen- sforzo p*r 
rendere inoperante l'accordo a-Wso 
"enunciato. 

dustria dichiara . d: ritener deca- ; A ] . a C G r l . ieri sera l'annu-K-jata 
duto l'accordo stesso ad ogni ef-;-ettCra confinduMriale non *ra an-
fetto a far data dal 3i dicembre c o r a pervenuta Informato però d»l-

la cr»sa il compagno Bifxss* ha fatto 

A Brinda di fronte a! pencolo f a ' ° «'accordo interconfcdera'e *u - ,r, 
. . ... . . . . -„ le Commss on: Interne. La Confm-'d 

d: smobilitazione eompl-tn. : a-->0 
operai ed impiegati dei Canl'ere 
SACA hanno occupato ieri matti­
na lo stabilimento. ju s » e atinunca di aver dato di-

In tutta la zona di Busto Arsizio \ «pos./ion: ai propri a v o c a t i per 
(Vasese). :nfìne, «; avrà oggi una 

DaKa requ.^ tona, che i! dott. P.-
•=ano, PM prci>o lp «rz.ore .rr'i'-
:oria rie! Tt.banale d: Roma, ho 
riepo» tato l'altro .eri sono emers. 
.n modo documentato tutte le m v 
"cfatte. comp.ute da mon^icnor 

qnpsfioiip cenlrolc oppi jPrcttner-Cippico. 
nel mondo: la questione della: n?l!a requ-s tona risulta .n par-
pace e della intesa fra le A"rt;ionì.j;iCOiaT.c che l'eminente prelato coni-
F fono che gh Acheson e i Trn- ,

n v , , .o circa 12 truffe per mgeni 
man tentino di cancellarla dalla, somme :n danno di oci*one. che 
coscienza dei poDoli. per «lisci-1avevano bisogno d: farsi accredi­
tare Io spirito della guerra e dc l - ' ; a rc all'estero .ngent; quant.tà di 
la discordia L'Uomo geniale che valuta pregiata. 
è alla testa del paese del Socia- Altro tip.-, di truffa era quePo d: 
lismo l'ha sollevata dinanti al .iromettcre. tram.te ì'orcan.zz; zio-
mondo. e t popoli liberi sanno' n? commerciale de'Io Str.to vati-
infendere quel mesaggio di pace crno. licenze di importaz-one 
e sapranno lottare perchè si rea- Per occultale le truffe * ri-.-nn-
?:?;:. Q::.".;ro U> <*•• • tmt-ro riepìi «Tare alla via clientela he 1 ope-
^rhrson e dei Tri/man; questo j razione era stala regolarmente por-
iportera alla loro confusione. Mata a term.ne. Cippico esibiva te-

P. I. legrammi, che fi era fatto inviare 

dalla Svizzera, dai qual. risultava 
che determinate Banche a \e \sno 
accreditato la somma \oluta. oppu­
re es.biva borderò di Banche e$*e-
re con l'accrcdits-mento in aolUr: 
per c.fre non vere 

Mons. Cippico dovrà pertanto ri­
spondere anche di falso. Ma 1 emi­
nente prelato non si limitava a 
contraffare le cifre sui borderò, ma 
avrebbe falsificato anche le firme 
di diversi prelati della Tesoreria 
v.'t.cana e della Segreteria di S'a­
lo. fra cui quella di moni M.̂ nt.-
n:. in una lettera tnr.Jta a fé 
stesso. 

Questa parte della requ:«.'or:a 
tenàcrchhe a dimestrare l'a<-oluta 
""'•esr.3.1 dei r.tddctt ^urlili ari­

la Tesoreria e della Segreteria di 
Stato. Non è escluso, però, eh? ne: 
cor«o del dibattimento, che verri 
fissato probabilmente per li prima 

quindicina di marzo, v. faranno ce-
colpi di scena. 

Ciopico però non agiva semp.e 
da solo. Per la truffa p.u e'ibo.a-
!« e clamorosa che Li quella e«>r.-
«umata ai danni degli .ndtu'r J1: 
Puccini e Ross.nl ;ier una c.fra sg-
girantesi intorno ai 400 milioni. :1 
monsignore si fece aiutare da^l. 
avv. Dieci e Brunetti, dal cassiere d: 
Banca Mattei (il quale si spaccia­
va per direttore della Banca stes­
sa) e da certo Gi;fferri. 

•wc«s iro telegramma ti Kivgsburg 
Smith. 

L'-mpretf.r.r.r dell'opinione pubbli- j 
ira è risibile nell'articolo di fcrndoi 
d'I Dallv Expres.» di sfamane che .n-
zita jf governo brilann%ro, si P«6[ 
presumere con quale succetto a prei-j 
dere/'t'nuialirj- tCota si perderebbe a t 
prendere in parola Stalin ed incitar-' 
lo con Truman ad una riunione ci 
Londra inverre od Attìec L'ultimai 
coita che essi si sono visti fu nel 
1945: da alloca molte co*e tono cc-
rcr.vie. Quctti uomini sicuramente 
potrebbero discutere con grande van­
taggio per tutti. Bisogna che un 
g.omo t'iniontrino. t la Qran Breta-
ana non dfte cessare di tentare d»ì 
tacitare la fora. Che ri Sarebbe di', 
male te la Grin Bretagna diramaste 
ora 7,'j itir'ti per un ineonfro a\ 
Londra? ». 

CARLO DE CCGI4 

che ritengano vai.do soio l'accordo 
JBuozzi-Mazzini de! settembre "43. 

mezza giornata d: sciopero gene- ( L - a t < 0 grav.sfimo con cui Ja par-
rale per solidarietà con le mac-|te padronale viene a turbare : de-
stranz" del cotonificio * Fasa »,|htati rapporti con le rappresentan-
"serrato" dai padroni. i'-e dei lavoratori in seno alle az'.en-

I/importante eate«oria impiega-,d*- m r a a strappare alle c.*s«i a-
. . . . . . . . . . .. . ivoratric. importanti cor.qu.^te in 
t izi , dei bancari ha ieri d»moflra-, t cn1a d , a v u n r o a , licenziamenti. 
to con «no sciopero di M ore la j disciplina interna n«pe»fo dei con­
sta* deeitione di strappare la riva- tratti ccc La Conf.ndu.-lra ha 11 

ATTACCO TRA NANCHINO E SCIANCAI 

Si è accesa la battaglia 
sul Fiume Azzurro 

li gufino MiiORilista proclama la sialo d'assedio a llanrnw 

le seguenti d.ehtara-

, L'avv. Dirci è fuggito 
Contrari«n.er.te 4 qu»»ito pubb !-

osto Ieri dà nostre e da rotti tU 
ZÌ'T: »:o.>..;;. « « m » ai una errsM 
;nform»zIone : ordine di cattura con­
tro V*vv Giuseppe Dieet. complice 
di monsignor Clpplro ron * «tute 
•sefyiti pereh* il Dieci # r.uscito 
a afucgirc alla rieercha della Polirla. 

In terza pagina: 

" la gitrmrta 
decisiva 

IV puntata 

del racconto di Roveda 

SCIANO W 2 — TI corrt«ponder.-
is rSeiie riviste settimanali america 
r.e « Life » e « Time ». che è iir.bar-

icsto sulla cannoniera inglese « Black 
{Sxar. *. segnala che la battaglia dei-
ilo Tangti* (Fiume A.-vurroj e Inco­
minciata nelle prime ore di ter! rnat-

ittna, ed era ancora in cor^o nella se-
ista, allorché la nave si e a'.lonta-
.iata dalla zona. La battaglia et «voi­
ce prectvTnenre. sulla sponda tet-
tentrtor.s;e del grande fiume, nel 
settore di Ltnggvtn. città che sorge 
fia Xsnchlno e Scianga-t. L'inizio 
ler.'anone ha avuto luogo con tiri 
di •t«rrsmentn d»I!f srf.g'.icrt? n.c-
tìie e leggere Numerosi incendi di­

vampano sui fronte della Ntitsclla 
Intsnto Li Tsung Ten. sembra aver 

ornai rlmirciato al «uot fai^l tenta 
t.i\l di p a c si conferma Infatti che 
egli ha spostato dal Kwangai fin 

sulle rive meridionali dello Yang 
I-re 11 grosso delle sue truppe. II 
governo nazionalista ha inoltre pro­
clamato l» le^ge marziale ed Hanlco-v 

Secondo intinte notizie 120 mila 
uomini deli .*rinata Popò!Are si van­
no concentrando a nord di Hanko-* 
che * un importante centro indu­
striale a circa 3S0 km. a sud-ove*t 
di Nanchino 

ai g.orna.-«f: 
z.o-r": 

« NTon emendo ancora g.unta !» 
'ettera in questione mi auguro «*h* 
ciò non corrisponda a la realtà. 
poiché tale pre.sa di posizione «se 
realel costituirebbe un grave atto 
di o'tllta centro . lavoratori e le 
organ'zzaz.on: sindacali Alia Con­
findustria non può infatt' «fuggire 
la portata d. tale gesto che 1 '*>vo­
ratori non potrebbero subire passi­
vamente. questa presa d: pos.z on» 
provocherebbe .nev:tah-)m*nt« un» 
viva tens-one eh»* potrebbe avere 
delle rpercussioni gravlss.me sui 
buon andamento dei rapporti con 
gì. industria.! all'interno d»"'.e 
•»z.ende. E" indubbio che se la no­
tizia corr.snonde«se a realta, la r»-
ipor.5rtb.iita d. questo gravassimo 
atto e le conseguenze d' esso non 
potranno non ricadere sugli orga­
ni de'ia Confindustria che. con ec­
cessiva leggerezza, provocano 1 la-
vorator- italiani ». 

Vasti cornimi tini enfi 
a Già va e a Sumatra 
BATAVIA. 2 — 1 1 QusMler Gene­

ra.e del « forze armate o sndesi Ir. 
Indcnes.a Informa che l'attività dei 
giierrisllert repubb-lranl «1 ò tnttn-
slfìcata ulteriormente nfgll ultimi «tor­
ni. ed in modo particolare nelle re 
S&ni occidentali deli'lnola di dava 

Franchisti 
'• nd honorem .. 

TI sorfa traditore Blnri nvietfro 
renernfo dei Scraaat, dei Stmon'ru" 
e degli Ivan Matteo, ha Un r>e«-
rti'o /' criima ufficiale fascista 

Un comunicato de Governo fran­
chista tpagno'o ha Infatti annun­
ciato che «Le Pvpu'iire-», argano 
Ceì tuddetto B'.um potrà da ora In 
poi esser/ diruto e 'cito In Spagna 

5J Ì7.;"a iì«i p'imo corrile to-
clnldeinocratico amme'io a tanfo 
Ono'e da' boia Franco ma vegli 
ambienti d-t Cernisco ti rptrn eha 
•a gen-roti'à del dittatore ri esfen-
da ed a'tri tin Hi fog'i 

Inspirate prorpeffire rii diffusioni 
si aprono per « L'Umanità ». 
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AAi t 
La Mi lano del Se t t ecen to era 

una u l t a pdin. s farzosa c o m e lut­
to le altre ritta d'Italia r •IcIIT.u-
ropa de l l o Mo<-v0 s eco lo : c o m e 
N a p o l i , Venezia , l'nripi. Vienna e 
Ma d iren i lo . Q u e l l o s farzo p que l ­
la m o l l o / z a erano p i o p r i di unti 
c la s se sfibrata, parass i tar ia : di 
una c l a s - c a l l e cui c a l c a g n a c a m -
p a \ a la \it;i un intere» s t u o l o di 
pente c o m p r e n d e n t e <-t*r\ j P | o r . 
<hè, cava l i er i e al iati , poeti e m u ­
sici, spimldn'no e a\ \enturien*. 
Chiesta ranca ili pente serv i le e 
c e r i m o n i o s i r iusciva d u n q u e , nel 
Se t t ecento , a dare il € tono » ad 
un' intera città con le sue berl ine 
dorate , le m a s c h e r a t e , i br i l lant i 
t o g l i m i , i pa lazz i , i tetnplii.. . La 
m i s c i i a del \ olirò lacero e affa­
m a t o era n a s i o - t u n suff icienza da 
tanto s forzo e, in oirni ca*o. di-
inc i i tKata . l'arano tempi , quel l i , in 
cui a n c h e .i Milano la nobi l tà di-
C'vil a se s tessa: * ( l od i t i in p a c e 
1 beni che Iddio ti ha da to >. e ai 
cor t ig ian i c h e la a t t o r n i a v a n o pa­
reva s i |s-c | | r i , | S M . : «• Arranpiatev i, 
ma ral le irmie i miei ozi >. 

.Nel l?~iS. (p iando ( i i u s e p p e l'u­
rini. f.'iovanelio. scesr n Mi lano 
dai munti del lupo di d i s i a n o per 
dedicars i ji^'li studi in un i M-IH.IH 
barnabi ta le condiz ion i soc ia l i 
<lella C a p i t a l e l ombarda e r a n o 
q u e s t e : e l ' ignaro p i o v a n e d o v e t t e 
« e r t a m e n t e ««-coipersene a l l o r c h é 
si trovo c i i s tre l lo a lasc iare In 
scuola per L'uadaLMiarsj la vita Tn-
r e m l o il copis ta per i magis trat i 
e il petlapotrn ai firrli del d u c a 
Serbi-Unni. (Quest'ultima o c c u p a -
7ione lo a v e v a un po' s o l l e v a t o 
da l la miser ia , ed epli vi sj rrn 
a d a t t a t o . T u t t a v i a un piorno. con 
la «schiettezza che pli era propria . 
r improvera la duchessa c h e ha 
si-hiafTepi.'iato una domes t i ca . Il 
pes to , c l a m o r o s o , p|j cos tò la per­
dita del s u o ufficio di pedngopo . 
I n t a n t o nel p a l a z z o dei Scr l ie l lo-
iii a v e v a fat to mol te e s p c r i - n / e : 
era p e n e t r a t o nei scprcl i intinti 
de l la nobi l tà c h e si d a v a c o n v r -
pno in c a s n del d n e n : a v e v a p o ­
t u t o a s c o l t a r e le e h i a c h ' e r * dei 
pran "Mpnori e Ì pet tepolezz i d e l l e 
loro d a m e : a v e v a nt ieso in ant i ­
c a m e r a m o l t e vol te c h e il duel l i ­
n o si svcp l ia s se . o che si s t a c c a s s e 
da l la p r a n d e .specchiera, o c h e il 
p a r r u c c h i e r e t erminasse dì pet t i ­
n a r l o ; e q u a l c h e volta , d o p o tan­
to a t t e n d e r e , non a v e v a p o t u t o 
n e a n c h e parlarpl i . Povero pedn-
popo: il d u e l l i n o pli è p a s s a t o 
p r o f u m a t o e p o m p o s e t t o so t to il 
n a s o .scn7a g u a r d a r l o ; e lui . il 
poe ta , si è d o v u t o inch inare al s u o 
p a s s n p p m ! Il Parini a v e v a parte ­
c i p a t o ai pranzi de l la nob i l tà , e 
tut te le s t ranezze , le m a n i e r e d'al­
ta q u a l i t à , le ipocr is ie di ques ta 
K c o n o s c e v a b e n e ; c o m e c o n o s c t -
vn il c e r i m o n i a l e da operet ta con 
cu i si in iz iava il p r a n z o e c h i u ­
d e v a il b a l l o : c o m e c o n o s c e v a i 
cava l i er i servent i e corteppiator i 
fortunat i de l l e p i i s s imo d a m e a 
cui il padre gesui ta , in ch ie sa , 
ne l l ' in t imità del confes s iona le , of­
fr iva confe t t i in c a m b i o de l la 

< pen i tenza >. 
( i r a c o n t r o ui ic -M u m i d o p a r i * -

s i tar io il Parini d e d i c ò tutta la 
s u a a t t iv i tà d'artista: e ce l ebrò i 
< vizi r!,--| s eco lo » «piando ron la 
sat ira e l 'arguzia ( come nel p o e ­
m e t t o d e d i c a l o al la « m o d a »). 
q u a n d o con l'ironia e il s a r c a s m o 
( c o m e nel ce lebre d i a l o g o tra il 
n o b i l e e il poeta) . Q u e s t ' u o m o 
t en tò i n s o m m a di condurre su 
nn.i s trada diversa dal la tradiz io ­
n a l e que l la «I.I^M- che so l tan to di ­
verse r ivo luz ion i r iusc irono p i ù 
tardi ad a b b a t t e r e . ì'. in s i eme al la 
n o b i l t à d e t e s t ò tutti quei letterat i 
c l ic la t o n n i n e leggerezza del se­
c o l o c e l e b r a v a c o m e peni e inco­
ronava poet i :n C a m p i d o g l i o . 
Qi ie - t i uomin i « ramosi ». c h e a -
s - c o n d a v ; m o e c e l e b r a v a n o in 
versi In c o r r u z i o n e i m p e r a n t e 
« . . c o l à d o v e nel m u t o — Arre il 
(le-titi «lei popol i si cova >. il Pa ­
rini li c h i a m a v a poetastr i somari . 
J non r isp . irmiaxa ne - suno . nean­
c h e il f a m o s i s s i m o Cast i , f avor i to 
di r r a i u c - c o I. « . . . p r e t e brut to . 
•vecchio e p u z z o l e n t e — Ma c h e 
per bizzarria de l l ' acc idente — D a l 
n o m e d-1 c.i- . ito «"• d e l l o C a s t o >. 

Q u c - t u o m o , con a n i m o d iver so . 
s ' interessò a n c h e del la povera 
pente le cui sofferenze r i dolori 
e b b e il cor.icsrio ta lvo l ta di a g i ­
tare in versi fin sot to il naso de l l e 
* !'< cr-l lcn/r >. Perchè era un poc-
la c h e sa p e i a sfare col p o p o l o r 
c o m m u o i c r s i e implorare a iu to . 
a d e s e m p i o , per una p o p o l a n a 
qua l s ias i c h e 

Non h* che ii;ìi e « tram, e ha a d»rr 
I rr ««••l*nt*it'ic rt>'.T» pip olir 
I' e*''*'>:,r m>T fu aTlrn c^e ?T rlarr. 
P ,-<• rh. «nini <Kn»ri a pur canr-one, 
O r)w ri»* h fri la farà r a m a r e 

Il poe ta t h e a n d a v a in e soccor­
s o ni povere l l i » v iveva nella mi­
seria 'è il p r e m i o che nel Set te­
c e n t o . fra i poet i , poteva toccare 
s o l t a n t o al P a n n i ) ed era costret­
to a p ia t i re a:uti per sua « ... ma­
dre chi non ha p a n e — Se non 
da me. ed io non ho d a n a r o — D a 
m a n t e n e r l a a l m e n o per d o m a n e » 

A M i l a n o nel d i c e m b r e del 1?Ni 
un u o m o , v e c c h i o non per gli anni 
m a per la «aiuto m a l f e r m a , s ia 
a t t r a v e r s a n d o una s trada . I la 
p i o v u t o , n e v i c a t o : lo bori ino del la 
nobi l tà i m p a r r u c c a t a e inc ipr ia ta 
s ' incroc iano ve lor i . II v e c c h i o ne 
temo lo a l t o ruoto: ha lo g a m b o 
debo l i , si trasc ina a stonto, e una 
c a d u t a p o t r e b b e essergl i fatale . 
C a m m i n a con a t t enz ione , d u n q u e : 
m a il ch inoe in lo tradisce o cado . 
II c a p p e l l o nero vo la tog l i da l la 
testa sp i cca ora sul la s trada gri­
gia o l ' inuti le bas tono è là i m m o ­
bi le p o c o d i s tanto da luì . II voc-
chio non ha forza per alzarsi. Le 

berl ine intanto filano veloci, s can­
nandolo. Quel bas tone , quel c a p ­
pel lo . quel corpo irr ig idi to dal ln 
caduta , sul la s trada rumorosa , 
f o r m a n o un q u a d t o c o m i c o e grot­
tesco ins ieme, l ! n ragazzo è m o s ­
so al riso, poi quei capel l i b ianch i 
gli fanno venire i lucc iconi ag l i 
occhi . F ina lmente è r i conosc iu to o 
so l l eva to da terra. I la IP mani 
lorde di fango, il m e n t o pesto. Il 
passante che lo ha rimesso in pie­
di, merav ig l ia to , d i ce al vecch io 
che se non vuol v ivere nella mi­
seria, se non vuol correre quest i 
pericol i , d e v e deciders i a serv ire 
la soc ietà che detesta così c o m e 
f a n n o gli altri letterati . Il v e c c h i o 
offeso da questo paro le lascia bru-
scatiienti lo ze lante cons ig l i ere e, 
solo, r iprende il s u o c a m m i n o . 

l i ceo : G i u s e p p e Parini ci t iene 
a raccontare che è c a d u t o per la 
s trada, ma ci t iene per dire c h e 
m a l g r a d o questo e la miseria ha 
m a n d a t o al d i a v o l o ancora una 
volta il f d i spe t toso > consig l iere . 
K fece la fine ohe gli det tò l 'one­
stà del suo a n i m o : 

No. ricpiic/za ne nnnrf 
Con frode o con Tilla 
ti «c«nl irndiiorr 
Mrroar non un ifrlra 

ROLANDO CR1STOFANELLI VITTORIO DE SICA 

COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VEROINA 

l o gio^otodecisivo 
Cinque'gappisti all'opera - Per poco Radio-Londra non rovina tutto 
Ciànetti involontario guastafeste - Un imponente pacco di dolci 

Una sera allontanai la guardia con 
l'&iuto dì Cianciti. Mario n mette 
al lainro ma non si può continua­
re: tutto fallisce perchè a io cinti-
metri di calcinaccio si trova ima 
volta dì mattoni. Nulla da fare, 
neppure per un tecnicD del valore 
di Mario. C'è anche ti mao.azz'ic. 
E' al secondo piano. cV Però una 
buona corda per scendere in strada. 

Con un raggiro riesco ad axete 
per un'ora la chiave del in J$„T ritto. 
Si janno le impronte, è possibile 
far fare una specie li chia -e g'i-
maldello con cui poter aprire il ma­
gazzino nella notte. 

Arriva il * morto ». Lo pioto 
nella toppa ma il gambo è troppo 
sottile e si spacca. Niente da fere, 
almeno per il momento, anch' at­
traverso queta via. la questione 
diventa urgente perchè dalle di.erse 
informazioni che giungono e eviden­
te che la mia condizione è notevol­
mente peggiorata: Bogassi, il nuo­
vo prefetto, lavora per fai mi li­
quidare. 

Bisognava qutndt acculo are i 
tempi. Pochi giorni puma della mìa 
evasione mìa moglie riuscì a portare 
a colloquio anche Petacchi. il giova­
ne che avrebbe dovuto cc.in.mdtre 
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REFERENDUM ALL'-QDEON,, SU "LADRI DI BICICLETTE,, 

.ÌO'touo ha decretaio 
il successo a 'De Sica 

Tre doma lido al pubblico - Tutti i critici milanesi intervengono alla di­
scussione - "Emozione v j»-ioia per i successi del cinema italiano realista 

Grande, meravigliosa m a n t -
festazione que l la di d o m e n i c a 
all'« Odeon >•, una vera festa per 
il c i n e m a i ta l i ano , da serbare 
nel ricordo perchè serva di s p r o ­
ne a s e m p r e n»ot?c conquiste. 

Le lacrime di V i t t o r i o De Si­
ca, di questo nostro umanissi­
mo e popolarissimo artista, 
hanno voluto dire che epli ave­
va trovato ' finalmente il suo 
p u b b l i c o , il p u b b l i c o rhe vuol 
bene a « Ladri di bicic lutte » e 
ai suoi interpreti nrrrhr li emu­

lo una volta e anche due. Se si 
prosegue in questo modo, non 
c'è dubbio che i produttori si 
rifaranno delle spese, e che al­
tre opere e di tale portata arti­
stica verranno messe in can­
tiere. 

Un altro aspetto della giorna­
ta di domenica che va posto nel 
massimo rilievo, è la comunione 
ottenuta fra l'opera ed il pub­
blico. De Sica stesso si è soffer­
mato a lungo nell'ufficio del­
l'» Odeon » a c o m p u l s a r e le 
schede del referendum con le 

cb iaro , da l l a v i s i o n e de l film. 
il c o n t e n u t o m o r a l e , e in tal c o ­
so , qual è s e c o n d o voi? ». 

Era la più difficile e coni' 
plessa. La maggioranza ha ca­
pito che il film rappresenta una 
critica e una denuncia della so­
cietà a:tuale, e ha sentito pro­
fondamente il significato dei 
rapporti tra l'arte cinematogra­
fica e la vita del popolo.- - -— 

In ' base al terzo q u e l i t o : 
« C r e d e t e c h e la pro iez ione di 
« Ladr i di b i c i c l e t t e » a l l 'es tero 
g iov i o no al pres t ig io del no-

sordi. In genere, tutti si sono 
dimostrati fieri di questa crea­
zione nazionale. 

Nella quarta domanda: « Q u a ­
li o s s e r v a z i o n i v i s u g g e r i s c e la 
v i s i o n e d e l film? », la parola 
u o s s e r v a z i o n i » è stata da talu­
ni intesa nel senso di « cr i t i che u 

e costoro hanno risposto « N e s ­
s u n a ». D e l l a maggioranza, una 

t^.-metà ha avanzato o s s e r v a z i o n i 
di ordine sociale (per es.: « Rin­
n o v a r e la soc ie tà » ) , l'altra 
metà d'ordine cinematografico 
(« Q u e s t a è la strada g i u s t a . 
c o n t i n u a t e ) . 

Queste le prime impressioni 
da una scorsa generale al refe­
rendum. In repui fo p u b b l i c h e r e ­
m o le frasi che, a nostro giud'-
zio sono le più TIOITOJ»: "tolte 

interessanti, qualcuna commo­
vente e qualcuna anche diver­
te: te. 

I*GO CASIRAGHI 

Lamberto Maggiorarti e B r u n i Statola hanno partecipato alla man;Iestazion<- dell'Odeon a Milano 

p r e n d e fino in fondo, e chr so­
sterrà i? regista in ogni modo 
nelle sue prossime, difficili bat­
taglie in un clima di proluso­
ne che ali è ostile. Forse De Si­
ca avrà sentito in quel m o m e n ­
to c h e non deve, c h e flit è i m ­
poss ib i l e lasciare il Paese, quan­
do il Paese ha bisogno di lui . 
JYOJI può andare a lavorare a 
Hollutcood, senza conlare che 
là il clima gli sarà anche p iù 
ostile, come lo è stalo per il 
russo Eiscnstc'n, per i francesi 
C'air e Renoir e per ali sfssi 
migliori reotsft anier'r.i'if . 

Afa lo spettacolo di domeni­
ca deve aver p r o c u r a t o u n a 
grande soddisfazione anche ai 
crit ic i c t n c m a l o g r a / i c i . Per la 
p r i m a r o l t a essi, che sono siati 
tu'ti d 'accordo ne l d e c r e t a r e pli 
eccelsi valori artistici <> morali 
di « Ladri di b ic ic le t te ». d c r o -
tio a r e r c o m p r e s o che lp loto 
o s s c r r a r i o n i e s t e t u n e n o n ri­
manevano lettera morta sulla 
carta dei foro g i o r n a l i , pia s» 
erano trasferite nelle migliaia 
di spet ta tor i ent>js»a>ti. c o m ­
m o s s i . festosi, e eie la lotta da 

, c ss i in ir iata per ' . 'crJcnnorione 
de l la cinematow :fi* deova di 
q u e s t o nome di f rontr a l i? in­
numerevoli infamie dominanti 
sui nostr i s c h e r m i , c o m i n c i a v o 
a dare i primi fruiti. Noi cre­
diamo. a m i c i , se b e n e in terpre ­
t i a m o il rostro sentimento di 
d o m e n i c a , c h e non d o r r e m o fer­
marci qui. ed anzi dorremo pro­
seguire c o n rnerjria e cos tanza 
ques t 'opera di p o p o l a r i : ; a r ì o n e 
intesa ne l s e n s o DÌÙ nobi l e del 
t ermine . 

« Ladri di b ic i c l e t te » ha resi­
stito all'" Odeon », in prima ri-
sione, quas i d u e s e t t i m a n e , con 
un incasso di circa dieci milio­
ni. La m a n i f e s t a z i o n e di d o m e ­
nica ha fruttato al film e agli 
<*serccnti b e n q u n t t r o c r n t o m i l n 
lire, pur con u n prerro d ' i r p r e s -
so di scie c e n t o c i n q u a n t a l ire. 
L'aitesa del film n e i local i di 
s e c o n d a e terra p is tone è r i n ' s -
s i m a . A Sesto San G t o r a n n i . 
per e s e m p i o , tutta la p o p o l a t o ­
n e già ne parla. Non c'è u n a 
persona che rinuncerà a veder» 

risposte degli spettatori. Quan­
te frasi erano dirette a lui sen­
za intcrmadiari, quanti inul t i 
a « t ener àuro « e ad avete fi­
ducia nel pubblico italiano lo 
hanno commosso ancor più che 
le acclamazioni alla fine dello 
spettacolo! 

Non è possibile dare una idea, 
sia pure sommaria, del referen­
dum popolare in un solo artico­
lo. Noi invitiamo dunque i col­
leghi a prendere r i s i o n e d e l l e 
ri-tposfe. a par larne su i Foro 
giornali. 

Allorché formulammo i que­
siti in collaborazione, qualcuno 
era esitante, qualcuno riteneva 
che i quesiti fossero formulati 
in modo difficile, e che lo spa­
zio per rispondere fosse troppo 
l imitare . A b b i a m o avuto una 
secca smentita a tali sospetti. 
Le cartoline sono state in gran 
pane riempite, dalle calligrafie 
niù diverse, e in poche righe so­
no state chiarificazioni che cen~ 
trano la sostanza morale, artisti­
ca. ideologica J e l .film. 

II ^indizio è stato, nella tota­
lità qirasi assoluta, estremamen­
te p o s i t i v o - su tremila cartoli­
ne distribuite, metà del pubbl i ­
co ha risposto, più o meno esau­
rientemente. a tutti e quattro i 
prob lemi Fra le pochissime ri­
sposte schede negative, sei a p ­
p a i o n o sciite dalla stessa ma­
no. Invece, alcuni dei favore-
li ri inondino al plurale (quindi 
a'ichc per altri della famigliai. 
e uno precisa senz'altro: « v a l e 
per q u a t t r o ». Ino l tre b i sogna 
no tare c h e per lo meno duecen­
to o trecento persone, entusia­
smate dalla presenza dì De Sica. 
Maggiorani e Statola, non han­
no resistito alla tentazione di 
adoperare la cartolina-rcfcren 
dum per averne autografi, con­
servando il tutto per ricordo 
della giornata. 

Da un primo spog l io de l l e ri­
spos te anparc e v i d e n t e che alla 
prima domanda: * Ladri di bi ­
c i c l e t t e vi è piaci «to, vi h a c o m 
nircsso? lo g iud ica te un 'opera 
d'arte? » tutt i (anche quei po­
chissimi contrari in altri punti) 
h a n n o det to fi c o n forza ed 
e m o z i o n e . , 

La seconda domanda: «r R i c s c * 

s tro P a e s e , e po=sa a l l ' in terno 
v a l i d a m e n t e c o m p e t e r e con la 
p r o d u z i o n e s t ran iera », pli spet­
tatori (fra i quali si potevano 
notare eleganti signore in pel­
liccia accanto ad operai) hanno 
ritenuto il film superiore ai prò 
dorfi stranieri, ne hanno sotto­
lineato ru t i l i t à di proiezione ne i 
paesi di democrazia formale, in 
que l l i provat i dalla guerra, han­
no giudicato questa opere indi 
spensabile per tutte le persone 
oneste, e tale da produrre ri­
flessioni anche nei « duri d i 
orccchio> da farsi ascoltare dai 

Ricerche in URSS 
sull'energia atomica 

MOSCA. 2 — Il previe; «-tue rtel-
i\*cc«iCie:nia sovietica delie «.cienze. 
•Sorge! Va5:lo\. ha dichiarato che la 
"nione Sovietica nell'anno In corso 
s-.ilupperà un i»iar.o ut ricerche nel 
campo del leneipia atomica ed In 
quello della fisica e matematica 

II presidente dell'Accademia ha 
Inoltre affermato rhe I principali 
problemi scientifici del 1949 daranno 
quelli ronrerner.ti la costituzione e* 
•a vita de: nucleo atomico i rngEl t 
cosmici. le ricerche nel campo ot- , 
tiro, le nefrehe mcteorolopcho con i 
particolari «tudi per le previsioni j 
dei tempo e la Msmo^rana. 

Seminario Storico 
« Giainie Pinfor » 

Domani 4 febbraio al le ore 17.45 
al Seminar io storico «. Gia:me Pin-
t o r » «Casa della Cultura - Via 
S- Stefano del Cacco n. 16) comu­
nicazione del prof. Giorg.o Cande- ! 

'oro sul tema ~ Adolfo Omodeo e { 
la revis ione stor-.ografica del Ri-1 
sorg imento . . . Seguirà una libera 
discussione. I 

la squadra che ti 'lava formando 
per la mia evasione. Potei cosi 
prendere cognizione dell'ami).ente. 

Per una azione di questo genere 
acconcia una squadra operante e 
una di protezione, cioè alluni nomi­
ni che riuscissero di fuori a ciearc 
un diversivo nel momento in cui 
noi saremmo usciti dal career». Ve­
rona era però una città estrema­
mente pericolosa, piena di tedeschi 
e repubblichini; era diffide tenere 
in quella città della gente armata 
per alcuni giorni. 

Si decise così di ai ere una base 
a Vetona e l'altra a Padnva; quel­
la di Verona ai rebbe compiuto l'a­
stone, Padoia airebbe avuto il 
compito del diversivo. Mia moglie 
era molto energica ed attua. Ella 
fu posta a contatto con tutta la 
squadra che doveva operare a Ve­
rena e per alcuni giorni i contatti 
furono continui. Quando ella le­
niva a colloquio i'i erano dei lega­
mi che le permettevano in caso di 
bisogno di uscire subito e di pren­
dere i contatti necessari. I cinque 
gappisti che erano stati scelti a Ve­
rona eran gente dì fegato: aveva­
no già fatte parecchie azioni nel 
cuore della città; avevano fatto sal­
tare due volte un grande quadro 
luminoso ben vigilato dai tedeschi. 
Avevano disarticolato tutte le co­
municazioni telefoniche e telegrafi­
che con l'Alto Adige parecchie vol­
te. Erano quindi intensamente ri­
cercati ma erano coraggiosi e tcal-
trì e nessuno avrebbe mai dubitato 
di loro. 

Si trattava di f ufficiali dell'eser­
cita: Berardinelli, Zampieri, Ugo­
lini, Fava, Fratto. La difficoltà più 
grave era di potersi procurare una 
automobile, mi diceva mia moglie. 
(E solo all'ultimo momento riusci­
rono ad averne una di fortuna). 
L'azione si sarebbe doluta svolgere 
di domenica; era il giorno più tran­
quillo; si trattava solo più di sce 
gliere l'ora adatta. In quel giorno 
il direttore Olas si recava a trova 
re la famiglia che abitava nei din 
torni di Verona. Al colloquio pre­
senziava allora lo Scappellati o ù 
capoguardia. Ma Padova era in ri­
tardo nel formare la squadra. Deci­
demmo quindi di tentare il colpo il 
J6 luglio o per il 2j. In questi casi 
una data di riserva è indi:piisib.le. 

Mia moglie veniva norm.t^nen-
te tre volte la settimana j « o'Jotiuio 
e talora anche alcuni giorni di se­
guito. Più si avvicinava il momen­
to dell'esecuzione del mio piano di 
evasione e più ella diventata ner­
vosa. Però sapeva contenersi tal­
mente bene che nessuno si accorse 
mai dì questo suo stato di nervo­
sismo. 

Un'impiegabile comunicazione di 
radio Londra minacciò di ma-ldiic 
tutto a monte. Tre giorni prima 
della mia fuga essa annunciò che 
io ero fuggito dal carcere ài Ve-
rnn.t assieme al generale Cappi-Ilo 
(che tra l'altre era dece luto alcali 
anni prima)m Alia m:"i>ia del ;6 
seppi dal direttore del carcere che 
la notizia aveva inamente allar­
mato Salò e che il prefetto a-, èva 
di nuovo insistito perchè io fossi 
più rigorosamente control/aro Ire­
cisi allora di fare il colpo mi po­
meriggio: mia moglie venne rego­
larmente a colloquio II caso vidle 
che in quel pomeriggio il colloquio 
ai esse luogo non nella d.rT-?mne, 
ma nell'ufficio del comandante. Vi 
assisteva egli stesso e intinto sbri­
gava alcune pratiche. 

Nei locali della direzione, tn r,uel 
momento vi era a colloquio Ch­
'ietti. Questo contrattempo po'eia 
compro'nettere completamente il 
mio progetto così a lungo erc.vrz-
/ato. Di lì, cioè dall'uffìzio del co­
mandante, non era possibile far nul­
la- P»r arrii are al di ià del cai: ei-
lo d'ingresso bisognava <orpas>a*nc 
altri due. Fuori, il nostro tianl^ne 
attendeva, e se mia moglie non fos­
se uscita prima delle tS, alle 18,30 
avrebbe aiuto luogo il colpo. 

Sussurrai alVorccchio della mia 
compagna di fingere di stare male 
e di tornare il gio'no do?? mante­
nendo ferme le disposizioni pc le 
rS.jo. E su non se Io fece dire due 
volte: comtnciò ad accusare britidi, 
st fece soccorrere, le portarono del­
l'aspirina, le consigliarono di co-

A PROPOSITO DEL "VERO LIBERALISMO,, 

SILVIO D'AMICO VUOLE 
RUBARE IL MESTIERE A ANGIOL1LLO 
Al pni'.f) iTonoTt e ben .nqymd-Mto tra 

un* Hel'-e ult.rr.r rp.f.olr iti Curzio Mt-
Imparlr ta tè ttrttn e mi tuo treritndn 
• mnrr prr I» cìa*«r operaia (m* er.ia 
fa il nrerhin mmi.o di Intrr'.ànd.T HM 
ptrtn (ìnMnrn lì tm\-> d'i Tid enlnt). tra 
un ben manipola!/* tlraU.i di nof.ria tu 
Sr./iifatron.v r un cnrt.r>n:o rd:tf>r-a'.t 
in cui ti mi>.lann Vitti i liberi pe*"a'nn 
• terwere cfirne- pare a .'nro ma a e fw»-
'.il rinat* » enmr pare a Trumai. S !r>& 
d~Am.ro ha ter.tlo o i lr»fi'ettn poì.tirr-
contro la polii fa in ari»-

Frnir''ando<: nettamente rontrar.o a 
q'ialtta*; in'.erferen7a tra critica e pr.'.i-
tira il celebre cr lieo lìrammal'cn trona 
morto. ne'Vattaccare n-n'e-ntemente il cri­
tico de'r\ nità. reo di aner ttroncato 
Sartre e 1 tartr.an: m.l-tailt, d: interne nel 
tuo di'-, orto taluni noti luoghi comuni 
fui tr.laltantmo de'Tuìeoiot'a marxitta 
• tuUa e libertà tradita» dairiRSS. 

Aon è lecito a un critico, fecondo TV A-
mico. trattar male Sartre t chi ne la le 
neci tacendolo letto e unendolo atcoi 
lato), mentre e lecito, tnneee. — a'Xuimo 
di cultura e al critico. - offendere ttul 
la tola bete di quello che ne dice II 
giornale d'I F.lli Creipil tutto un mo 
pimento di idee e di fatti cht racch-ude 
In tè, da Marx a Fnfelt a Lenin a 
Stalin a a tluard, a Pteatus, « Joliot 

Cune. « Dreytrr, ed F;trn'te-i. ti fer­
mento e la rea'tà di un nunm mondo, rf. 
una toc.eli nuorta. 

Non è lee.to. a un tr.tico —• lecor.do 
TV imiro — po'emirtare coi chi inter­
preta e di efficacia a co'e che il TYAmi­
ca t'etto. — rad ofon ramei'e, — definì 
e lordare ». ed e lecito iifece profittare 
del totalitario — qjetto ti — tram di 
ig'irtranra in cut tutto uno tiralo di 
np n-.r.ne pubi'! ca e 'atr aia • ei riguardi 
de'.'a ttnr-.a e de'.'.» r> la di un tetto del 
mi'tdo per getlart nel gioco della ea-
lunn-eUa politica « moralirratr.ee del-
rartet. 

Se non e lecito fare della propria rri-
tica d'arte un trampolino di lancio deUe 
proprie idee politiche, quarè la ra*:nne 
che ha tpitito Stimo D' Arnieo a *enr>ere. 
prendendo a prefetto un tema rfi rrjj.ra 
teatrale, un cnrtino di totlanra idenlo 
€ica e politica niente affatto d.ffrrer.le da 
quelli del tuo direttore* 

Se non è lec.U- al critico .1 'eriri. net 
la polemica politica, perche Silvio- n'A­
mico te fatto mettere il tuo termo <r.tto 
il peregrino titolo, t AU'irwcn» «lei \ero 
lilxr/tliTTln »? 

E 'e ri è tpmto tanto in li. a.iota. 
eota ouole il Ti' Amico da Trenitani7 

Che rinunci alle t-ir ideet 
Se minia quello, lo dira .Sara que'la 

una malati* di ditcuttkma critica, ila 

! a!'nra bol-latei tla-e infanto T< l«fra 
trepxa » e « il totalitarismo >. 

l.e lata trattare ad Ant-.nìiilo, q-ieti» 
rote: r pagalo per quetto. lui. .Non c't 
hiwg-.o d'ÌVopera di « un critico obiet-
I.DO » per tmtenere le lordure tha ca­
dono da tè Batta * aoanta un Angioiti­
le O un Sartre quait.a'i. 

ricarsi assicurandola che poieva tor­
nare all'indomani, visto che aieva 
subito dovuto interrompere il col­
loquio, senza disturbarsi a recarsi 
nuovamente in prefettura per me­
re l'autorizzazione. Con ciò il co­
mandante pensava di liberarsi cella 
noia di perdere una mezza giornata 
festiva per assistere al mio collo­
quio. Ld io dal canto mio avao 
la garanzia che non erano mutate 
le disposizioni che regolaittns i rnci 
colloquio nell'ufficio della un esimie. 

Ciànetti si dolse di c<<ere stato 
involontariamente la cairn tjl m.-
vio del ni'o tentativo t mi rim­
proverò di non aver conii'i-aiie m 
sistito per raggiungere l'nlfictì dil­
la direzione, lo non l'avvi ;.i':o 
per non destare sospetti. I \i!n.i 
parte del pomeriggio pas<ò ionie a1 

solito, giocando a boi ce, stando al­
l'aria, palleggiando per 1 corridoi 
del braccio 

L'indomani mattina "<erso le 10 
fui avvisato che la dilezione «ivct.i 
ordinato di far sgomì>u-e una sala 
che era al fianco de! po'ione d'in­
gresso — la sala era <er: ita nel pas­
sato come corpo di guai Ita. i\'«lu-
ralmenle collegai questa disposizio­
ne alla preoccupazione di Saio, in­
sognava dunque ri<olvcre la que­
stione della mia evasione con tutta 
la sollecitudine possibile, senza at­
tendere la prossima domenica. 

Subito dopo il pranzo un agente 
mi portò un mazzo di fiori con un 
biglietto di augurio che non ree iva 
però il nome di chi lo manda a. 
Era stato portato alla porta da una 
donna perchè lo si consegnane a 
me. Chi poteva avermelo mandato? 
Quale significato aveva? Era eit-
dente la necessità di esaminare mi­
nutamente il contenuto del mazzo 
di fiori; lo avrebbe fatto chiunque. 
ed io non mi ero certo scordilo la 
buona abitudine che ha ogni dete­
nuto, di esaminare tutto qua ito gli 
capita tra le mani. Con un p*ttc-
Sto mi ritirai nella tuta cella, slegai 
i fiori, e vi trovai dentro un minu­
scolo foglietto. Era pressapnro di 
questo tenore: « N'on so «r lei in­
tendi o no fuggire: in alto loco si 
e preoccupati di questa possibilità, 
da questa sera alle zi dieci guardie 

Poco prima the andassimo all'a­
ria mi ai visarono che tn direzione 
c'era mia moglie che mi aipettaia. 
Fra guarita, aggiungeva un sotti.a-
po, dalla lieve indisposizione del 
giorno ptima. Il guaio eia che rie,» 
era giunta troppo presto, alle tj. ?o, 
mentre il colpo non potei a aivem-

Tull io Ciànetti , uno dei gerarchi 
reclusi a Verona 

re prima delle tS.to; bisognava far 
durare il colloquio quattto ou , <a-
lutai la compagnia dei ^inc*.:' e 
Ciànetti che se ne andai am. all'a­
ria; stretta la ma'io a y'.'i-irtti rr!. 
l'accompagnò con una angui ale 
strizzata di occhi; i geae-.-li. -<m-
pre galanti, aggiunsero tut't gli r->-
sequi per la mia compagna. 

In direzione troiai mia moglie in 
cordiale colloquio col dircene O'.-ti 
ed il rag. Siappellato- dt<c:'t> .vo 
di libri, che mia mo^ •- iurr.1 .'.-1-
to e notai che ella aieva pout:o it­

er?- fT»' *'-wy> ,-».w «-W «1 

;- Circolar» 

Lì - « 
1/3/1943 P i l l o t t i or* ?3 

* ' * * 
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* K ricr>,i»«ta iv««t\»r* Torino pr«£o urre&to 
' accoarpagne nul eo*uni*ta biografato HOYJiPj. Giovanni 
\{ÌM tfranotfco nato Portar a 4/?/$./4 rehrih&to a 
SvTentot«n« in trev* lltj«n«» rha dopo pr«a*ntasion« 
: c o n t r o l l o in u a l l o u f f i c i o p o ì i t l r o RÌ £ raoo 

lrr«p*rl».tt«» 
Kanzi < 

L'ordine di arresto del compagno Giovanni Roveda emanato d.i I.» 
Questura di Torino 

repubblicane monteranno la guardia 
agli Sc.il/i, armati di mitra ». 

Era una fine calligrafia elidente-
mente di donna, che leggevo per la 
prima volta. Non pensai che foste 
uno scherzo od un trabocchetti- mi 
ero abitualo a Verona a conoscere 
attrai erso i mezzi più impensati le 
informazioni più importanti sull'at-
tii ita del governo di Salò. Erano 
fili invisibili a me sconoscnti ma 
che, generalmente, riportavano fe-\ 
delmente l'esattezza delle cosc.\ 
Credetti, e non mi sbagliai, che fi 
trattasse di una ignota amica ad­
dentro alle segrete cose, la quale mi 
avvertiva con ciò di prendere le 
debite precauzioni. 

cino a sé un imponente pace» di 
pasticcini. Mi disse subito con ti-ìn-
ralczzj che quel pomeugg-o l'i. »»'-
be passato tutto iicino a mi / .1-
cesse o no al direttore (>;.»< id al 
rag. Scappellalo, e che net.t lom 
qualità di cavalieri non ali ebbero 
potuto scacciarla senza icmre '••c-
r.o al loro onore. Aieia porti-i le 
paste per fare un po' ni leu':, la 
messa in scena andò alla p-'rfr' n-
ne: il direttore Olas si atrcie 1.-li­
to scusandoti 

Si cominciò a chia'.chfr :re del 
più e del meno, ma il tempo m.n 
passava mai. 

« i l O V A N M ROVEDA 
fContuiun} 

rm SFACCIO 01 notimi r.Lsi 

Condannato un frafugafore 
della salma di Mussolini 

MILANO, 2. — La presenza di 
Domenico Lcccisi e Fausto Gaspa-
rmi. 1 principali implicati nel tra­
fugamento della salma di Musso­
lini dal c imitero di Musocco, ha 
richiamato molta folla s tamane m 
Corte d"Ass:se, dove i due dove ­
vano r.spondere di spaccio di bi-
ghett . di banca falsi da cento lire, 
fatto -«coperto durante le indagini 
per il macgior reato. 

La Corte ha condannato il Ga-
<7>arini a due anni di reclusione. 
pena interamente condonata, as­
solvendo il Leccis i 

SCIENZA E VITA 
eCe€UZ SCIENCE ET VIE 
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SCIIMZA I VITA • la pi* impor. 
>••»*• • tfirfvw •+»!»»• »«>•"»• !(•«*•»• 
* dt*vlg«rio«« tcfmiifrta • «Da patta­
ta oT> rutti è bwvauanta • *»a»t»«»». 
S C I I M Z A • VITA » • • • ««»«« prw 
«iota, w» contigUar* f*4*(«. la »*• 
Wnvra vi l»*à ¥•••">•'• atodanv. vi 
fari v t w * «"«damant i traifoon*-
f» <a »«»''• muMmKtè a (erta l'vfto*-
rrtta tfaffa wttrm asp"ai»o»i a 4*1 
mirro U»t»<o. H fa'* •cagnara la 
«la migliora Ut ogni «rrcoiUtra. 
Potette «I prograita aotra «gi i gior­
no U caia TOittt pa* mona vt«. 
ICIINlA I VITA *t martori «grado 
«• e Meteora o * *frv>*a'o I >ataH 
o»n» telo*ta a 00"• I M M C I . fi» 
stranie«4 tanto i e«ccol o«an»o I 
granai ritrovati, rondandovi accatti-
bili la loggi tondamrntatl. i macca-
rtitrM singoli o »8 Bollititi*) fvrara 
lo rutti I cancW dal taporo. 
S C l t N Z A | VITA ogg* t i g n i l a 

SCIIMZA I' VITA 

SCIENZA E VITA 
é la prima rfvl 

afa acranttpea etto posta oaaorp latta 
da cMvnqua o intorauaro tanto ! ' * • -
mo dotto Qvanlo l 'aano pratico f * lo 
rMt ia par gli «orn/ni. por lo doaina. 
pat I f«Ovai»l. V la rivista por •<••'> 

ruo/ehe «rMe alo óm\ 
primo numero 1 

l a portaerei t lreiogic*. 
I segreti dei calcolatori 

prodigio . 
II primo treno >u pneu­

matici. 

U n e c u r e d e l l ' a n e m i e 
perniciose. 

l a r i c o s t r u z i o n e d i un 
grende ponte. 

Alioparlenre in 5 lingue 
" S t a y e r t " " sp r in te r * " 
• *" non per tenti '*. . 

Un sistemo ornimele di 
cinema e colóri 
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POLITICA 
INTERNA 

DALL'INTERNO E DALL'EST 
I salari 

e Enrico Parri 
Lt dichiarazioni di Enrico Parri 

rulla politica salariale della CGIL, 
hi «critto « Voce Repubblicana », 
hanno avuto favorevole accoglienza 
d» parte della stampa. Xon c'è dub­
bio, e vero: « Messa^sero •• « Gior­
nale d'Italia », * Globo » e altri to­
gli della Confindustria hanno infat­
ti accolto « con favore » le obbie­
zioni e le riserve del co*idetto sin­
dacalista repubblicano alla linea di 
lotta in campo salariale decisa dal­
l'ultimo Esecutivo confederale. Cosa 
difono in sostanza Parri e i gior­
nali de; padroni1 Xon è esatto che 
eslst i una ripresa economica gene­
rale (scoperta n. i ); moltissime in* 

'. dustrie sono in piena crisi (scoper-
f fa n. a): quindi è assurdo chiedere 
-, aumenti di pa^a, e gli eventuali 

' maggiori profitti reali/rati in qual­
che settore industriale devono esse­
re avviati alla riarrivi/za/ione di 
altri settori per permettere l'assorbi­
mento di disoccupati. 

Le scoperte n. t e n. ì le abbiamo 
fatte anche noi da un pe77o: le ab­
biamo fatte proprio quando tutti 
strillavano che l'ERP stava salvan­
do le industrie italiane e che la po­
litica economica del governo era 
quella giusta. Quello che in realtà 
è successo, invece, è molto semplice: 
nella furibonda lotta che si è sca­
renata attorno aclì « a;uti • ERP e 
attorno alle centrali governative di 
finanziamento alle industrie (CTR. 
FfM, ministeri vani). alcuni gruppi 
hanno preso quota e xi sono rimpan­
nucciati, altri ci hanno rimesso le 
penne e sono andati a fondo. 

La linea salariale della CGIL si 
innesta chiaramente in questa situa­
zione. La FIAT sta facendo o no la 
parte del leone? Il gruppo FIAT si 
trova o no in posizione privilegia­
ta, ha provocato o no (direttamen­
te o indirettamente) fallimenti, li­
quidazioni, riduzioni d'orario negli 
altri complessi, aumentando nel con­
tempo i propri profitti? Ebbene, gli 
operai della FIAT chiedono che i 
loro salari risentano — com'è giu­
sto — di questa situazione, e si av­
vicinino a quel * minimo vitale • 
che anche alla FIAT si è ben lungi 
dall'aver conseguito. 

La battaglia per gli aumenti ri­
guarda naturalmente anche altri set­
tori che — come quello chimico, 
quello tessile e in parte quello ve­
trario — vengono a trovarsi in con­
dizioni analoghe. In tutti questi casi 
si pone contemporaneamente, s'in­
tende, il problema dell'eliminazione 
degli « straordinari » e del massimo 
assorbimento possibile di manodope­
ra non occupata. 

Restano i settori depressi, .quelli 
colpiti spietatamente dai frusti più 
forti o. piò fortemente legati al go-
rerno e all'America. Qui la lotta 
ha un altro aspetto: è lotta contro 
i licenziamenti, contro le smobili­
tazioni, contro la disoccupazione, 
lotta per la modernizzazione e la ra­
zionalizzazione degli impianti e dei 
nstemi produttivi. Anche in questa 
lotta la CGIL è sempre stata e ri­
mane alla testa delle masse lavora­
trici-

(Ed Enrico Parri non riuscirà ad 
impedirlo). 

I. p. 

Le malattie 
di Graziati! 

« Poiché il volume delle accuse 
contro l'imputato Rodolfo Grazia-
ai è di gran lunga superiore al pre-
•isto, chiediamo il rinvio delli cau­
ta a nuovo ruolo perchè sì pos<a 
avere il tempo di orginizzare lo 
«tesso volume di difesa ». Quoto è 
in sostanza il ragionamento dei di­
fensori dell'ex maresciallo di Mus­
solini, secondo quanto essi hanno ec­
cepito nella seduta di ieri l'altro al 
Palazzo di Giustizia. Nella tonna, 
naturalmente, è diverso: è co'-nuTO 
#u argomentazioni giuridiche- Del 
valore delle quali noi non Togliamo 
farci giudici, soprattutto dopo che 
la Corte, vagliatele, ha respinto la 
richiesta, con profonda soddisfazio­
ne dell'opinione pubblica. Rimane 
la sostanza: il tentativo della difesa 
di far rinvi ire un processo che du­
ra. ormai, da quattro medi­

che cosa c'è sotto questo tenia-
rivo? O, almeno, cosa si ha il dirit­
to di sospettare? 

Le malattìe delle quali è stato af­
flìtto l'imputato — con ricadute e 
conseguenti interruzioni dei p*oces-
§o — non si contano più. Si direbbe 
che «iano diventate l'elemento fon­
damentale di una d'fesa che *ede 
•«sottigliarsi sempre di più ̂ li argo­
menti. Sembra che gli eminenti 
membri del Collegio abbiano addi­
rittura puntato soltanto sul'e « ma­
lattie » di Gra?iani e cioè, in denni-
tiva, sulla perdita di tempo, sulla 
dilazione all'infinito. Il sistema 
dovrebbe dare, • come risultato, 
il crescente disintere«e della pubb*.-
ca opinione per un proj*s«o di cu: 

non «i riesce mai a vedere 'a fine e, 
quindi, una certa prepara^-oie psi­
cologica ad una semeÌZ- asmirto 
ria. E' difficile slegare questa 
tattica dalla scandalosa sentenza 
emessa nei confronti di Renato Rìc­
ci, i cui difensori, secondo quanto 
s* ne dice in certi ambienti del Foro 
Romano, avrebbero avuto il merito 
di far « poco chiasmo » intorno al 
processo. 

La Corte ha dato buona prova di ' 
rolersi tenere su un terreno diverso. ; 
Sarebbe augurabile che gli illustri 
magistrati dicano se non vi sìa nul­
la da eccepire sulla sostanza giuri­
dica del sistema di difesa adottato 
dagli avvocati di Graziani. 

ALBfcRT KAHN TESTIMONIA AL PROCESSO DEL TRADITORE 

Il libro di Kravcenko 
è stato scritto da Lyons 

La propag nda tipo Kravcenko, che è un misto di antisovietismo v 
di pornografia, frutta molti dollari, dice Kahn - Depone Zilliacus 

T V * * ' ? «*vy*»'i»w>fri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Uniti e sulla vera natura della tua 
P A R I G I . 2 — La quinta udienza propaganda antisovietica. Confermo 

del vroecssn Kratchcnko ci aieia 
saldati dalla noia e dal sonno solo 
grazie allo . scoppio di collera di 
Kraiccako. chr digrignai a t denti 
e i alci a gettarsi ni Wurmser. 

Ma ogtfi la paiola e nuoianiente 
ai tatiinoni di Lettre^ Frangaises . / / 
dibattito per fortuna è portato su 
un piano decente. Testimoniano lo 
sr littore americano Albert Kahn. au-
t(rrc de « La grande cospirazione con­
tro l'URSS » ed il deputato tnglcie 
Zilliacus 

La deposizione del primo è valra 
a melare. il nome dell uomo che ha 
*< ritto erramentc ti libro « Ilo scel­
to la libertà*, lamentano Lyons. 
ncnehè a n.ettere a nudo gli inte­
ressi materiali cui ha obbedito 
Kravchenko apponendo la firma al 
/ •o ro rd i m o i r t i r i cut hanno obbe­
dito i fabbricanti americani di 
Krar'enko 

inoltre che. secondo l'opinione di 
tutti i più autore: oli specialisti i n 
questioni souctiche. Kiavcenko non 
è l'autore del libro Un critico ame­
ricano motto noto ha assicuralo nei 
suo giornale che il icro autore è 
un certo Lyons Kraicenko non ha 
mai avuto il coraggio di attaccare 
questo cnttco e tanto meno di de­
nunciarlo » ' 

Hard ritiene più opportune, non 
insistere 

fl«)ioi* * w fr'onnt y.ilhacus. mem­

bro del partito laburista inglese s 
deputato alla Camera dei Comuni, 
il quale dichiara che ti libro è pieno 
di « evidenti menzogne, inesattezze 
ed esagerazioni ». 

e S o n o r - o n r t m n — egli ha affer­

mato — che il libro di Kraicenko 

fa parte deiiabommciole propagan­

da che tende a preparare la terza 

guerra mondiale ». 
/ / processo, come abbiamo già det­

to. è stato aggiornato fino a lunedi 

prossimo. 

L U I G I C A V A L L O 

P E C H I N O - L e t r u p p e n a z i o n a l i s t e c h e f o r m a v a n o la g u a r n i g i o n i * 
d e l l a c i t t à s i a v v i a n o v e r s o l u o g h i s t a b i l i t i , a l di fuor i d e l l ' e x c a p i t a l e , 

o v e s a r a n n o r i o r g a n i z z a t e e i n c o r p o r a t e n e l l ' A r m a t a P o p o l a r e . 

Parla K a h n 
Albert Kahn e uno dei pi t i noti 

giornalisti americani: biondo, di cor­
poratura slanciata, con trattt enr.i-
giti, parla in inglese. « Perchè sono 
tenuto a deporre? Sono uno specia­
lista della quinta cnlaunn ti uno 
primo libro « sabotaggio ». trattava 
della quinta colonna tedesca e giap­
ponese: il sci-ondo degli intrighi na­
zisti nel mondo intero, ed ti terzo 
del complotto tramato dalle forze 
reazionarie dt tutto il mondo contro 
l'Unione Sovietica » 

/ / Presidente lo interrompe: « Co­
noscete Sim Thomas? ». 

« iVo. n o n ho Utto l'articolo. So­
no tenuto a Parigi perchè non et 
tratta solo di un processo di diffa­
mazione — tri tal caso non mi sarci 
scomodato — ma per denunciare. 
l attinta dei fascisti ucraini, parte 
integrante della quinta colonna na-
z.sta. Xcgli Stati Uniti vite un mi­
lione di ucraini, la maggior parte 
sono democratici. Tuttana esistono 
due organizzazioni fas'-istc: la « Rt-
na.scista Ucraina » e L'Ucraina bian­
ca t. Sino al 1945 le sedi centrali di 
queste due organizzazioni erano a 
Berlino, oggi si trovano a Nuora 
York. Uno dei dirigenti. Volziazki. 
e t ufficiale zarista, fu uno dei prin­
cipali organizzatori dell'assassinio dt 
Kirov, la cut morte è evocata nel 
libro di Kravcenko come un avve­
nimento particolarmente felice. IJCL 
propaganda antisovietica continua 
ancora oggi ed tacere condotta dai 
superstiti della quinta colonna te­
desca e giapponese, in unione coi 
lussi bianchi, tipo Volztaski e Krav­
cenko. ed è basata su un piano a 
lunga scadenza che dorrebbero sboc­
care nella tersa guerra mondiale ». 

D o l l a r i e p o r n o g r a f i a 

e Del resto questa propaganda frut­
ta molti dollari. Il libro di Krav­
cenko è basato sui due elementi 
essenziali per smerciare un libro in 
America: l'antisovictismo e la por­
nografia. 

Il libro di Kravcenko rappresen­
ta quindi la combinazione commer­
ciale ideale, ed ha molta affinità col 
rapporto Ktnslcv « sul comportamen­
to sessuale dell'americano ». con que­
sta differenza: che il libro di Krar-
cenko non è scientifico, ma porno-
grafiro quel tanto che domebbe ba­
stare per salvare il lettore dalla mo~ 
notonia del tema antisovielico. Nts-
tuna personalità politica o lettera­
ria negli Stati Uniti ha preso sul 
serio il libro di Kravcenko e spero 
che in Europa nessuno pensi che 
Kravcenko rappresenta il popolo 
americano ». 

Dopo l'abituale sospensione di se* 
ditta. Izard con una serie di doman­
de vorrebbe mutare ti carattere del­
la deposizione di Kahn. ma lo scrit­
tore americano precisa: « Sono te­
nuto a Parigi per testimoniare sul­
l'attinta di Kravcenko negli Stati 

DOPO LE DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO NENNI 

La mozione contro i patti militari 
all'esame dei parlamentari socialisti 

L'ori. Spataro è stato nominato presidente del gruppo democristiano - Fron­
da liberale - La nomina del segretario del P. S. L. J. ancora rinviata 

In seguito alle dichiarazioni fat­
te dal compagno Nenni sulla sua 
intenzione di presentare una mo­
zione sull'adesione di Palazzo Chi­
gi all'Unione Europea e al siste­
ma di patti militari, in palese con­
trasto con gli impegni presi dal go­
verno dinanzi al Parlrmento. è sta­
to annunciato per oggi una riunio­
ne plenaria del gruppo parlamen­
tare socialista. Nel corso di tale 
riunione i deputati del PSI pren­
deranno una decisione in proDosito. 

Per tutta la giornata di ieri si 
sono svolte a Montecitorio le vota­
zioni per l'elezione del presidente 
del gruppo parlamentare democri­
stiano, in sostituzione dell'oli. Cap­
pi nominato segretario del Partito. 

E' risultato eletto con 132 voti 
l'on. Spatnro. Ma se si tiene conto 
che il suo più diretto antagonista, 
il candidato della sinistra Moro ha 
raccolto 103 voti mentre l'on. Mar­
tino ne ha avuti 12 e 20 deputati 
hanno votato scheda bianca, ci si 
accorge che il candidato di De Ga-
speri non riscuote la fiducia della 
maggioranza del grtipno. 

Ogg^..o di vivaci commenti è 
stato il modo con cui l'on. De Ga-
speri ha praticamente imposto l'on. 
Spataro. Il Presidente del Consiglio, 
che per solito non frequenta Mon­
tecitorio, vi è entrato per Tocca­
sene. tenendo sotto braccio, insie­
me all'on. Andreotti, il suo candi­
dato e offrendogli da here alla 
« buvette .. Egli ha palesato così la 
sua volontà in modo del tutto ana­
logo a quello in uso nel vecchio 
West americano o nella malavita 
cittadina, dove il •• capo » locale 
manifesta in questo modo brutale 
le sue preferenze. 

La riunione della nuova Direzio­
ne del PSLI non ha portato, mal­
grado la lunga durata, ad alcuna 
conclusione. Newun accordo è sta­
to raggiunto per la scelta del nuo­
vo Segretario del partito. Il patto 
tra si-istra e centro di cui si era 
prrlato nei giorni scorsi, ha fun­
zionato solo in parte ti rappresen­
tanti del centro hanno manifestato 
l'intenzione di non astenersi di 
fronte ad una candidatura Simo-
nini: essi voterebbero contro il Se-

I SINDACATI UNITARI PER I COLTIVATORI DIRETTI 

Provvedimenti per i fittavoli 
chiesti dalla Confederterra 

La Segreteria dell'Associazione 
N'azionale Coltivatori Diretti (ade­
rente alla Confederterra). accom­
pagnata dal compagno Bosi. è stata 
ricevuta ieri mattina dal Ministro 
Segni. E' stato esaminato il fun­
zionamento delle Commissioni tec­
niche per l'equo affitto e la richie­
sta di una proroga dei termini del­
la legge relativa alle Commisioni 
stesse (18 agosto 1948 n. l'I40). Tale 
richiesta era già stata avanzata 
dah'Associazione sin dal 4 dicem­
bre e il Ministro non ha potuto non 
riconoscerne la fondatezza. In rela­
zione all'applicazione, di regola 
tutt'altro che soddisfacente, della 
legge sull'equo affitto, il Ministro 
ha riconosciuto anche l'opportunità 
di una maggiore rappresentanza 
dell'Associazione in seno aKe varie 
commissioni 

Altro argomento trattato e stato 

Il P.G. chiederà oggi 
la condanna per Borghese 

IJH r e q u i s i t o r i a è Iniziata i e r i con l a cli­
ni o«t r a z i o n e de l l e «ingole reMpontahi l i ta 

Ieri si è avuta l'attesa requisito-1 malfattori, E P.G- è passato a di-
ria del P.G. Biscotti al processo mostrare le singole responsabilità 
Borghese. degli imputati nei noti eo:sod: di 

Dòpo un breve accenno all'ar- Valmozzola. Crocetta, Borgo e Ca 

passato a dimostrare come la re-, nuerk ogg; con la richiesta della 
pubbl:ch:na di Salò non ebbe al-ÌP"-* 
cuna cons^tenra giuridica ;n quan-J • 
to fu uno stato fantoccio imposto 
dalle baionette tedesche, neanche I 
riconosciuto dal'a Germania che' 
combattendo contro Io Stato legit­
timo italiano, suo nemico, ne ri- ! 
conobbe la validità. | 

Dopo aver ricordato come Bor- j 

2 . nn
m^VrT ì°nrJS?A r S w '«™ d'udienza, ti Presidente h . date 

2 e « £ v -? - i P £ Ì ^ P ^ t S * ì'«tura di una lettera inviatagli in 
2V« J A « Ì • , W a ™ 5 ! n n n ^ r ! ^ - « <" *rt «* Ontan i . » "U»!*. 
rrtt: di An-'a e No\*ara denuncia-,_. . , _, „.^„. .,_, „ »^^~ », -v- ~«m» ..„.. u,„,*, J, nrrrer.do»! al con«-*-n«o dato con un» rono la «. X »* come una banda d: _ . . « _ , . « . . , . , . . . , preceeente dichiarazione a che U di-

;i*ttltn continuale tn fila amenza 
! tino all'ft corr.. comunica che nel 
rilanciare dett» dichiarazione non 

Il processo Graziatii 
rinviato a sabato 

n processo Graztonl ha dovuto 
: un nuovo rinvio. 

tura d'udienza, ti Presidente ha dato 

Tatti i compagni depntati fa­
centi parte della IV Commissio­
ne (Fìnante e Tesoro). SENZA 
ECCEZIONE, sono convocati per 
la riunione della Commissione 
medesima che avrà Inaio ve­
nerdì « corrente alle «re 1». 

tenne presente che In questa settt-
triana sarebbero stati escussi testt-

imont Importanti per le cut depoM-
) ztont • ritiene essere indispensabile 
ila sua presenza. 

A seguito ai ciò il Presidente ha 
| rinviato H dibattimento a sahat* 

quello della richiesta proroga d: 
tutti i contratti agrari, proroga che 
l'atteggamcnto della proprietà fon­
diaria rende necessaria; il Ministro 
non ha potuto negare che la ri­
chiesta deve essere presa in at­
tento esame. 

Nei confronti della situazione de­
terminatasi nel comprPnsorio delia 
Bonifica Pontina, dove i contad.n: 
non sono in grado di fronteggiare 
g'.i oneri derivanti dai trasferimen­
to dei poderi, e questo per la man­
canza di scorte e per l'incompleta 
trasformazione fondiaria ed agra­
ria. la Associazione ha prospettato 
l'opportunità di adottare un com­
plesso di provvedimenti arti a ri­
muovere le cause del grave disagio. 

Altro problema prospettato è sta­
to quello del trasferimento de: po­
deri del basso Volturno dagl'Opera 
Combattenti ai contadini. E* stata 
riconosciuta la necessità di prov­
vedere rapidamente all'esp'.etamen-
to delle formalità burocratiche 

I! Segretario della Confederterra 
romana, compagno Salvatore Capo-
grossi. presente al colloquio con 
una delegazione di contadini, ha 
prospettato a sua volta la grave si­
tuazione determinatasi nei comuni 
di Genzano e Lanuvio per quel che 
riguarda la ripartizione dei terre­
ni tra i braccianti nullatenenti, in 
conseguenza della composizione e 
dei criteri seguiti dalla cpeciale 
commissione incaricata dell'esame 
delle domande. 

PER I T A L I A - P O K T O G A I X O -

Remondini e Pesìola 
convocati per >a Nanonale ! 

gretarlo uscente ma non .• embrano 
nemmeno disposti a far eleggere 
un loro uomo senza i voti della de­
stra) e quindi non è stato possibile 
a nessuna delle parti di poter di­
sporre della magigoranza necessa­
ria per imporre il proprio candi­
dato. Oggi nuova riunione. 

Continua, in sottordine, l'agita­
zione del Partito liberale. L'on. Per-
rone Capano ha confermato le sue 
dimissioni da membro della Com­
missione direttiva del PLI e ha 
iniziato la raccolta di firme per 
provocare una riunione straordina­
ria d l̂ Consiglio nazionale del Par­
tito allo scopo di porre la questio­
ne delTuscita dal governo 

LA SEDUTA A MONTF.CITORIO 

TI paradiso 
delle tabacchine 

Nella seduta di ieri alla Camera 
il compagno GALASSO ha denun-
c'ato il trattamento che le ditte 
conre^sionari di tabacco nella pro­
vincia di Lecce, riservano ai loro 
dipendenti. .. Forte lei. on. La Pira. 
— ha detto Galasso — pensa che 
sia bene che 25 mila tabachine sof­
frano su auesta terra oer guada­
gnarsi meglio il paradiso! Ma le ta-
oacchine pensano diversamente».. 

L'on. BOVETTI fP.C.I.ì ha chie­
sto la fine del regime commissa­
riale dell'Ente Bisi. E' stata appro­
vata rapidamente la sostituzione 
fiell'art. 19 del testo unico della 
legffe comunale e provinciale del 
H'3-1. relativa ai poteri dei prefet­
ti. con altro artirolo che dovrebbe 
rinortare in più giusti limiti quei 
poteri stessi in attica della rifor­
ma di tutta la materia (ma il prov­
vedimento dovrà tornare per la 
seconda volta al Senato e poi di 
nuo\-o alla Camera prima di en­
trare in visore). 

Alcuni 4^rr.damenti dei compa­
gni CAPALOZZA e TURCHI ten­
denti ad introdurre nel nuovo ar­
ticolo tnatreion garanzie democra­
tiche e maggiore esattezza forma­
le. non ?ono stati accolta 

Oggi Consigli (Tei Ministri 
La min:on«* del Con.-i«l:o de. Mi­

nistri avrà luoeo stamane a! Vi­
minale. La seduta sarà dedicata al­
l'esame de: restanti tre prowedi-

dlmenti proposti dal Ministro dei 
Lavori Pubblici, Tuplni, contenen­
ti norme per l'incremento delle co­
struzioni edilizie e per un pro­
gramma di lavori pubblici. 

Vittoria popolare 
nelle elezioni a Melfi 
POTENZA, 2. — Si sono svolte 

domenica a Melfi con la piena vit­
toria popolare le elezioni parziali 
per nove consiglieri comunali di­
messisi. Le dimissioni dei nove 
consiglieri dell'opposizione demo­
cristiana e piscila si verificarono 
per disaccordi interni. 

Le liste presentate erano due; la 
lista socia'.comunista e la lista del 
P.S.L.I. I d.c. e le altre forze di 
destra avevano preferito non pre­
sentare liste proprie ma bloccare 
con il P.S.L.I. 

Come si poteva prevedere, la li­
sta socialcomunista ha ottenuto la 
maggioranza con 2942 voti contro 
i 1611 dell'altra. 

LA SEDUTA AL SENATO 

Licenziamenti 
nelle ferrovie private 

Ferrari difende le finanze del 
Comuni — Un singolare episodio 

Il Senato ha approvato ieri alcu­
ni disegni di legge rimandando a 
oggi la discussione sulla Corte Co­
stituzionale. 

All'inizio della seduta apertasi 
alle 16 è stato approvato un pro­
getto per la sovvenzione di 1 mi­
liardo e 500 milioni alle ferrovie, 
tranvie e lince di navigazione in­
terna private. 

11 compagno BITOSSI, a nome 
dell'Opposizione, si è battuto vi­
gorosamente per Impedire che fo<* 
«o approvato l'art. 2 del disegno 
che subordina la concessione delle 
sovvenzioni — « n oit/riino nMmdn-
cabile del Ministro dei Trasporti -
— al licenziamento del personal? 
«superfluo» dipendente dalle So­
cietà private. Su questo articolo la 
Opposizione ha chiesto l'appello 
nominale, ma i saragattiani e i re­
pubblicani votando ubbidienti as­
sieme ai clericali, l'hanno fatto ap­
provare. 

Il secondo disegno di legge ri­
guarda le sovvenzioni dello Stato 
per il ripristino delle ferrovie pub­
bliche date in concessione, distrut­
te o danneggiate dalla guerra. 

Il disegno di legge esclude peiò 
dal concorso dello Stato le sprse 
già sostenute dalle aziende munì 
cipalizzate o di proprietà delle Pro­
vincie. Alla proposta dei compa­
gni FERRARI e CASADEI di am­
mettere al concorso dello Stato an­
che queste aziende, la maggioran­
za risponde — anche questa volta 
in sede di votazione per appello 
nominale, richiesta dall'Opposizio­
ne — col -consueto no. 

A questo punto avviene un epi­
sodio singolare. Il compagno FER­
RARI, facendo notare la delica­
tezza e l'importanza della materia 
in discussione, che interessa diret­
tamente i bilanci dei Comuni e 
delle Provincie, chiede che la se­
duta sia sospesa, data l'ora tarda. 
per permettere un diligente e or­
ganico coordinamento degli emen­
damenti presentati dall'opposizione. 

11 relatore di Maggioranza TOM-
MASFNI, si oppone subito. Ma il 
vice Presidente del Consiglio, scn. 
PORZIO, ai alza dal banco del 
Governo e, nel silenzio generale, 
propone che. se Ferrari ha altri 
emendamenti da presentare, la se­
duta sia rinviata all'indomani. E' 
qui che si manifesta l'intolleranza 
dei clericali, i quali non si peri­
tano di mettere in imbarazzo il 
vice-presidente del Consiglio pur 
di far prevalere la loro volontà. 

La maggioranza respinge ancora 
una proposta di FERRARI e CA­
SADEI, per la soppressione del­
l'art. 18 della legge che dà facoltà 
allo Stato di ingerirsi indebitamen­
te nelle amministrazioni comunali 
con un «controllo» srulle somme 
erogate. 

UN NUOVO "SCANDALO DELIE BANANE„ 

400 milioni regalali 
agli industriali del grano 

Il compagno Spezzano sventa un 
grave abuso del ministro Segni 

Alla commissione senatoriale del­
le dell'Agricoltura è emerso ieri 
mattina uno scandalo dt vaste pro­
porzioni in cui è implicato il mi­
nistro dell'Agricoltura. 

L'on. Segni ha presentato al Par­
lamento un progetto di legge che 
autorizza il governo a pagare un 
sovraprezzo per il grano selezio­
nato che, non essendo stato utiliz­
zato per semina, venga consegnato 
agli ammassi. II compagno Spero ­
no ha chiesto la ragione di questo 
sovraprezzo tanto più ;i» giusti fica­
io in quanto esiste già una legge 
dei 1936 che regola la materia, nel 
«rn.*o che il orano selezionato da 
semina — nel caso non sta stalo 
utilizzato — deve essere versato 

I D U E D E L I T T I DI MILANO 

Il partigiano "Fulmine,, 
è stato rilasciato ieri 
11 capo dell' Ufficio Politico della Questura 
smentisce ogni speculazione anticomunista 

aplf ammassi m pagato al prezzo 
normale. 

Spezzano ha fatto anche notare 
la stranezza del fatto che nel pro­
getto di Segni non si parla affatto 
di questa legge precedente, nono­
stante essa sia ancora in vigore. 
Questa * dimentteanza. rivelava 
chiaramente la truffa. 

La maggioranza della Commissio­
ne si e schierata subito con il 
compapno Spezzano tanto più che 
il sottosegretario all'Agricoltura, il 
piscilo Canevari, non è stato i»i 
grado di /or.; -e la r.iir.irnu spiega­
zione. Anzi, a un certo momento. 
egli si è lasciato sfuggire che il 
governo ha già pagato quasi 400 
milioni di sovraprezzo alle ditte 
*r/c;iomur:'c. del {frano. La mag­
gioranza, della commissione ha ini-1 

potrò allom t! ritiro immediato deli 
progetto di legge. 

Cosi per merito deN'oppo*i;ione 
<* .staro svrntata una speculazione 

U N A N U U V A VIA 

AD UNA CONTABILITA' PERFETTA 
Per quals iasi contabi l i tà , per qual­

s ias i s chedar io contabi l e , è ind i spen­
sabi le i! Kerdex vcrt lca 'e vis ibi le 

Le s c h e d e contabi l i debbono po'»rcl 
dire s e un c l i e n t e è rieeno o no <J' 
cred i to , quali import i ci sono dnvuU 
e qual i fra essi sor.o «caduti t» e >n 
q u a l e frequenza CSM d e b b o n o o-^ern 
so l lec i tat i . 

F inché q u e s t e s e g n a l a n o n t - i r a n ­
no ind i spensabi l i alla D i r e z i o n e Am­
minis trat iva della nostra az i enda , an­
c h e 11 mig l ior s istema contabi l e adot . 
tato n o n potrà considerai si perfet to 
n é cornp'cto. se non sarA sosten'i*n 
dal lo s c h e d a n o vort 'ca 'e v i s ib i le 
Karde.x. 

La S o c i e t à K a r d e x I ta ' l ano c o n 
s t a b i l i m e n t o e Direz ione Genera le a 
Milano, Via A. Pont i , 8 T e l e f o ­
n o 479-021 - 479-022 - 479 995 e le sue 
n u m e r o s e Filiali in Italia poti anno . 
s e m a che c iò rappresent ' i m p e g n o , 
s tudiare l 'app' lcar lone di q u e s t o n u o ­
vo me*7o t ccn 'co alla Vostra conta-
bilttà. 
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PICCOLA PURR'iniTA' 
SOCIETÀ1 PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n 9 . T e l e f o n o 

SI-372 e ET Sfil ore *.30-1». 

C'OMMCRCIAM L. U 

ARTICOLI -ìmm* !nr#r ttqut fild». rjli't'ir» 
9 ni) a a, lrap","mritiil d'op> t .p , qmU'is. ri-
pini .oit osfijj .,(•* I ih mirin «;i»»iiliiiim. 
I U î < l (fi* ! . 'M' 
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A.A.A. FABBRICHE m.ibtu • Brunii • resdoii 
direlUmcnie f w i rnormui*'-'* nhi'sji . ' l! 
CsTfrilnto • Oprarli! • rrn'ilU pu't IMI iWO' 
•>* a primo UV uno' Kit» mungi t*nii ii'r 
rf-«i'!! W ICI]J sli.r «r-ui Ttotarri. (Vn:* 

HRWDi: UAPir' di -ipiltiv* irpritijhr,- «111 
n ita . L U H lì • p»ll,C(« pro-i* Hi • Tm 
aoln ?T Of-O H) nltr« - Canr-tt.i Ì 1 W *.i 
nltrp • fus i LVi 000 *d rltrr L ivor' i-vc 
5«->i «A.rno di r*Mir<v L i. M *. R ro-vrtTii 
•'ali ig-èllj i Pfrs ano Tutti ( « « « " pi-
gare ia I? HIM! «frii iat npn • L 1 ti I R » 
Vu S fot»» na i\ Siena 16 iPuiia \t'i»r-ai 
flffnno fiTSOG. 
MACCHILE nuflp-ria. nifi-ini rlpaniìnnl, 4-hL 
ii-c*>«<.ri tntniipi. ITUMUri.U (ìr'IU 1-A 
'est s?t> 
PELLICCE! TMp-l C'olir Mrxiflh rn.n--.s-,- . 
e-cnvlif! prlh a-trataa - mfi ic f u i » 
TfiT. p-fMI (.««.T l i » 

MOBILI L. 12 

A. ARTIGIANI CiMu a**-i<hnr. - j -n-n ' - - - . 
pracin. tre. Arrc'lam'at ijrir!u«.«, pr-rnm r. 
Fa-i* tat «li Napoli l'area 31 (dinrapvtn 
KN\U 

(23) A R T I G I A N A T O 

GUARDAROBA tutti tipi (portelli «Mrr-toli qui 
s in , lf-jnn Fieilitinoni Simiir.», 1. 

FLEBOGENINA 
Poninta cic.'itrizzante TER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA-
RICOSE. 
Lab. SODICI - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.354) 
Si v e n d e ne l la mig l ior i Farmarlp 

ANNUNCI SANITARI 

Dr. SCARLATA 
Spec!a! l7*ato ne l l 'Univers i tà di Roma 
VF.NERKE . Pe l l e - Sifilide - IMPO­
T E N Z A - EMOtlROIDI - Varic i -

Psoriasi . E r i e ni a . S a n g u e 
VÌA FIRENZE, il . Te l e fono 4X1.70* 

Ore 9-13 e 15-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza , fobie , debo lezze , nnnni.ill» 
sessual i , vecch ia ia p r e t o r e , d e t l n e n z e 
g iovani l i . Vis ' le e cure nre post ni.itrt 
mnnlnl i . Ore 9-13: 1fi-l». Fesr'vi •» II 

Doft. C A RIATTI 
Piazza Esqtiillnn 12 (Sale teparatiM 
Noti .,t curano venere*» or i le » T 

II 
Gab. nermosIMop. iMro 

VENEREE . PEI I E 
Vlco'o Savellt ^0 'Tor­
so VMtorio - di f'Onte 

C n e Ai ic i i sr im 

PIETRO INGKAO 
Direttore resoonsahiie 

Stabilimento riposarle* U E S I S A 
noma - VI» IV Nov»»mh-# 149 - Rorr» 
lllllllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

MILANO, 2 Il Comm issario 
Taodco. capo dell'Ufficio Poi.tico 
della Questura, che conduce le in-
dag.m sui delitti di v.a Lomazzo 
e piazza Leonardo da Vinci ha di­
chiaralo og?i: • Ripeto che siamo 
a buon punto. In breve, il filo str-

GENOVA. 2 - Negli ambienti ca - ^> : t o è Questo. Fin dall'inizio, tro-
clstici icnoveM M attende da un mo- .vandomi davanti a dehth cne avreb-
mento a'.l-aluo la not.z*. che verrà b c r o P o t u t o a v e r e ordini .politiche. 
da F i r e n z e su ' l a c o n v o c a z i o n e del 
giocatori p e r la S a z i o n a l e d i c a l c i o 
c h e dovrà incontrars i II 27 pross imo 
c o n la Xazfonale Portoghese In det t i 
ambient i ci crede che I Rluocarorl 
convoca t i saranno I seguent i : Baci 
ea u p o . V io la . Ba'.larin. Maroso. Re 
mondin l . Fattori . R i s a m o n t l . Anne* 
vani. Martell i . Ma*'!. Menti . B a « * t -
•o . A m a d e i Mazzo'a Carapcl lese * 
pe^ao'a. 

Oggi Novara-Juventus 

esclusi quasiasi responsabil.tà del 
Partito comunista. Le strade era­
no due. e sono tali ancora oggi: 
o i crimini vennero compiuti da 
gruppi isolati, di qualunque ten­
denza essi siano, oppure fassass.-
nio del Grlimberti e del M&ssaza. 
avvolt. apparentemente da ragion: 

ipolitiche, coprono altri motivi. Io 
ho diretto le indagini in tutti i 
camp: e i ns-iitat; potranno esse­
re sodd.facenti per tutti ». 

Le parole del dr. Taddeo, che 
nulla rivelano di quanto è giusto 

'che d: segreto vi sia nelle .nda-

irruzioni di Lambrate, della Casaj 
della Cultura, ecc., avevano favo­
rito. 

Ieri è scaduto il termine legale 
permesso per il * fermo • dell'au­
tista Bellinzoni. L'autorità giudi-
z aria ha però concesso una pro­
roga. 

E" stato invece finalmente rila­
sciato il partigiano Serafino Lo-
renzini meglio conosciuto con il 
nome di battaglia * Fulmine », ar­
restato lunedi 31 a Novara. 

Nulla è risultato a carico del 
- Fulmine * e con il suo rilasc.o 
crolla tutto il castello di menzogne 
co-truito dai giornali governativi 

La « Giulio Cesare » 
partita per Valona 

PELLICCE 
ELEGANTI PER TUTTI 

NESSUN ANTICIPO! 
Rate mensili minime • piacere: 

1000,1500,2000,2500, e oltre 
GRANDE ASSORTIMENTO 

agnelli, lapin, talpa, capretto. 
agnello, castoro, cuma, pan­

no/ir. orseffo. ecc. 
V O L P I O G N I T I P O 

colli lire 3.000 e più 

CATANI - Via Po 43 primo piano 

Doti. YANK0 PENEFF 
Speda:l«ta Dermnsifi <>D-«MCO 

MAI.ATTII- U M R l f f PFI l . r 
Via Pa'estro 3(5 o p Int 3 ore R 11 H-19 

..7,0 STRONI 
SPECIALISTA DERMOTOL.OGO 
Cura indolore se.T7a operaz ione 

EMORROIDI . VF..VE V \ R I C O P E 
Ragadi . P U z h e - Irfiocele 

VENEREE - PEI.I.F. - IMPOTENZA 

Via Colo d» Rienzo. -52 
To'ef. 3*-àOI . Ore S-l» * 16-20 

Ke-t ivo 8-13 

Via de Tritone 87 
d: fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-17 . Te l IRÒ 032 

ALFREDO S T R O W I 
Malatt ie v e n e r e e e della pel le 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . P laghe . IrtrorUr . Ernia 

Cura Indolore e senza operaz 'une 

CORSO UMBtKTO, bU4 
(Piazza dei Popo.o) - Telef. «1 ;I3 

Ore «-20 - Fe»tiv. 8 n 

Pro). Dt iJtltNAKDìS 

Oggi a Novara è in programma e c.n:. gumcono molto in ritardo: SÌ 
ultimo recupero dì Serie A: «aranno.egli le avesse pronunciate prima 
di fronte gli azzurri di Plola « ! avrebbe perlomeno impedito spc-

I . ! i _ _ i : - 1 . - . » 1 . 

AUGUSTA. 2 Alle 10.30, dopo 
la vis ts a bordo del comandante 
delia Marina di Augusta. ìa ~ Giulio 
Cesare - ha lasciato gli ormeggi e 
dopo circa 10 minuti è scomparsa 
nella fitta nebbia, diretta a Valona, 

dilazioni ignobili, che viceversa 1» da dove proseguirà per Odessa. 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 

I PREZZI PIÙ' BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 

« SOGNO D'AMORE » 

GIULIANI GINO 
Via GOVERNO VECCHIO 

TELEF. 5M.S71 
M A 

blaneo-nerl d*la Juven'u* 
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o. NISINI 
VIA OTTAVIANO, 11 (Piozzo Risoigimento) 

S p e c i a l i s t a \ E N E K K > - P f c L L E 
I I .MFOlfc .N/ .A 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9 1J !*-!» fest H - U e pei app'jntam 
! Via Pr inc ipe A m e d e o i 
( ( ina V:a V i m m a . e or***" -i-^t-.o-ie) 

| GABINETTO OEBMOSIFILOJ-ATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

E -..-T2 ;v.VENEREE-*.- ' " - -' 

t w r r » K r : J ' ; « . - : -PELLE 

IMPOTENZA--' SQUILINO 
* «kPia-!^- ' i r - - ' EMORROIDI 

ES S A N G U E •>• :*-5C"' 
CIA CALBERT04 >-UH%M PlSìSWTT 

N E V R A S T E N I A S E S S U A L E 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P f . l . L E 
A N A L I S I C u r e p r e - n o s t - m a t r . m o -
m a l i . D.ri G e d A. M A R T O R A N A 
N a p o l i - Via R o m a 22 - T P I 61302 
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E* INIZIA TA 
^**Wk^s^~^wm^mmmk^mimmmmmkm*mmmmmmu^m^km*^m^k^mm0^m* 

LA PW GRANDE 
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